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ml'todo IDdutlivo, perche non è loro conce3 o di senirsi dell'esperI-
mento. )la una guerra ha molti dei caratteri di un esperimento, cio!! 
della riproduzione arbitraria di un gruppo -di fenomeni in condizioni 
pre(llsposte, in dimensioni volute, entro confini determinati di pazio 
e di tempo. Uno. guelTa è un cataclisma, ma un cataclisma sottoposto 
al caltolo. 
L'equilibrio economico, di cui si discorre in teoria, è una eone/'-
zione astratta I perturbamenti, che in esso si studiano, ono affatto 
Ipotetici, 0ppw'e SOllO avvenimenti di lunga durata e (11 lenti. silllo 
effetto, la cui azione è inestricahilmente connessa con quella di un 
gran numero di altre cause. Durante Ulla guerra, invece, avvengono 
nella compagine economica variazioni in grande, tangibili, mi Ul'abili: -
movimenti di prezzi ed alterazioni di costi di produzione, assoluti e 
relativi, c1elle qual! 'I conoscono e SI po,sono isolare le cause. 
"ella vita economica normale le variazioni ono continne, :ono cio!! 
trapa si da uno stato all'altro per gradi piccolissinll: le stesse gralllll 
criSI economiche SOllO la l'i ultante del propai{arsi e dell'accumularsi 
cIi Ulla serie infinita di urti. bell difficili a seguire con l'occhio della 
mente ed a ,cernere dalle puLazioni normali Il passaggio, invece, 
dalla pace alla guelTa e un brusco, subitaneo spo tarsi non di mole-
cole. ma di grandi masse di uomini, di beni, di capitali; come p"i il 
ritornu dalla guerra alla pace impolta altri grandi e improvvisi spo-
sta menti in sell.o inverso, i quali sono anch'e,si mi lU·ahili. almeno 
nella loro fase miliale e nei loro effetti più immediati. 
l'ua yariazione dellu tato economico .i diffonrle. in tempi normali, 
a tra l'ero tutto il mercato monlliale: onde perde d'intensità quantu 
più lontano si propaga. ln tempo ,Ii ~uerra. per contro, molti dei le-
gami e dei fili di comunicazione clelia economia mondiale essendo 
]lezzati, la variazione al'Yenuta in un punto pen'uote quel punto ~tp , '(> 
con qua i tutta la ua forza. 
Questo ingrandimento deUe variazioni dello stato economico, que to 
re tringersi del confini di pazio e di tempo entro cui ~i manife. tano, 
eque ta maggiore facilità d'isolame le cause, 'OllO appunto le condi-
zioni che uno sperimentatore ricerca, ma invano si sforzerebhe cii 
creare artificialmente: e che, determinate invece dalla guerra, gli 
con entono una O' errazione più intensa ed Ulla meno incerta misu-
razione dei fenomeni economici 
:l. - 'aggiungauo a queste ('oudizioni obiettive due ragioni 
tiubiettive. La guerra mette in tutti un'amia, sempre tinnovellata, ,li 
comparare le forze che sono in conflitto: e ('ome si confrontano 
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IlUIIl IO Ili :ohlati e quantità (I! munlziolli. l' si cOlltano l'llllnoni (' 
furili, l' ~i calcolauo le ri~el'\,(' cii uomini c ù'armi, ('osI si sPli te il 
his0l!no III paragonare II' risorsl' econo11liche dalle qual i hl !(UPITa l' 
nlimollt!lta, III secondo luogo, l'ssil ci costri nge ali elimillaro anehr (Ialla 
Srlen~a, comc dalla vita, tutto quanto è fntile o soltanto clegl\llle cd 
I1rnnmcntnl,,, tutto quanto potrphhl' (li l'si il " lusso c('reb lol n, od a 
l'onceulrare il peu:icro lI eli o stndio dci probl mi che sorgono dallo 
,tllto di guerm o rht> ne riflettono lo con el(uc nze, 
3. - I qU:1.1i prohlemi dalla moltl'plice "arieth, ill cui ci SI pro-
,('n(anll alll1 ~pirito Ilei discorsi quotidinni e ne"li crilli d'occnsione, 
]"\ -"OIlO p"erl' riClIndottl a quattro tipi fond[l11lentali : 
l O Ull ('alenlo (Ielle risorse economiche delh. nazione; 
~ " un calcolo del cOsto econnmico della guerra; 
3') un'!\lI3lisl delle tmsformazioni dell:1. ricchezza IHll.ionalf' dll-
l':lnte la glll'lTa, 
~ " UII'inrlagine delle Y:lrilll.ioni (Iello stato eeonnlllieo dopo hl 
gurrra in confronto de llo ht.ntO anteriore, 
A ben guardare, i due primi non sono prohlemi diversi, ma lo st.es~o 
iII monlenti Ili tempo divcr ' i; giacché calcolore il co to c"onomico dalla 
~uerra, in , en~o ristretto, significa fare, a guerra cumpiuta, una rieuu-
mernzione o ulla rivalutazione degli clementi della ricchezza nnwJllale , 
... imilmente, non ono prohlemi d'indole dil'ersa il terzo ed il quarto, 
m, un prohlema mede imo, con -i(lerato dapprima in un periodo breve 
di tempo ed entro mercati chiu i, e poi eutro un pel'iorlo lungo e fra 
menati aperti. Giacchti le yariazioni dello stato economico dopo la 
"uerra saranno appunto le conseguenze, che le trasformai,ioni nella 
produzione e distribuzione della ricchezza, proyocate dalla guerra 
in ogni paese, cagioneranno a lungo andare nell'economia mond iale, 
quando le ingole nazioni iano nuovamente collegate da rapporti 
economici. In fondo, il l'ero problema è uno 010; ed è il quarto che 
comprende gli altri tre, Quella loro distinzione, infatti, non è ulla 
c1a. sificazione per gmcl'i ma jler gralli, ch'è empre una clas.ificazione 
poco netta, ma la sola po' ibile per fenomeni interdipendellti. Nei 
quali. fJ.uanrio debbono essere a 'oggettati a indagini statistiche, è 
ineYÌtnbile fare di ' tinzioni, che ervano a nelimitarne la compie, Sitil 
e le fa,i ,li progressione nel t mpo, per poter determinare quali ono 
!!Ii elementi che bisogna di volta in volta includere o e, eludere dal 
calcolo, Di que to gruppo di problemi, adunque, che sostanzialmente 
' i riducono ad uno in quattro momenti dil'ersi, occorre di 'egnare a 
larghi tratti il contorn o, per segnare qual è l'orientamento, che le 
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Indagini di statistica economica conviene che a sumano, a mano a mano 
dle sarà. Jlossibile ri ve:tire di cifre i fatti che durante la guerra si 
'ono andati svo lgendo . 
4. - La gucna ha restituito al problema della tima della ric-
cheL:za nazionale il ~uo vero senso realistico, che purtroppo era stato 
o curato e sopmffatto dall'abitudine di parlare della ricchezza d'un 
pae e, compendiandola in quelle cifre con le quali gli smtbtici tentano 
di esprimere la somma dei valori monetari dei patrimonii o dei redditi 
dei singoli individui. Quel hisogno assillante di comparazione, cui 
poc'anzi ho accennato, come. durante le guerre dei secoli passati, trovò 
sfogo nell'analisi e nelle valutazioni della ricchezza inglese di Petty, 
di King, di Decker, dI Pulteney, di Beeke, di Colquohun, di Pebrer. 
o nell'esame delill. fortuna francese di Vauban, BOi,guillebert, Lavoisier, 
d'Ivernoi - cosI mette oftgi sulla bocca d'ognuno gli 80, 90 o 100 
miliardi di lire della ricchezza italiana, i 225-2&5 della francese, i 
a60 o 400 della inglese, i 370 o 430 della tedesca. 
E queste cifre, già discrepanti di decine e decine di miliardi per 
ogni paese, vengono ancora arrotondate e altrimenti manipolate per 
farle servire a confronti internazionali, a proporzioni fra l'ammontare 
della: ricchezza nazionale e l'ammontare del dellito pubblico, a calcoli 
della pressione dei tributi sul recldito, a previsioni ulla forza di re i-
tenza e sulle virtìl rigenerative dei ingoli Stati; come se errori di 
più decine di miliard i contas ero niente su cifre di poche centinaia e 
come e la loro irrudicibile eterogeneità consentisse una comparazione 
qualsiasi! 
Bisogna avere il coraggio di dire che queste valutazioni monetarie 
della ricchezza nazionale, compendiate in una cifra globale, sono di-
ventate un inutile e pericolo o gingillo statistico, affatto vuoto di signi-
ficato economico. All'economista si raggriccia la pelle, quando vede 
l'uso che di quelle cifre correntemente si fa! Ma se non gli è dato 
sopprimerle, gli sia concesso uggerire ai profani alcune misure di 
precauzione, per prevenire la infezione di errori economici, che la 
circolazione di quelle cifre inevitabilmente cagiona: 
Primo: Quando s'ode dire che la ricchezza d'un paese è valutata, 
poniamo, 80 miliardi e 400 quella d'un altro e anche 400 quella d'un 
terza, non si adoperino queste cifre per neSS11I! 1150, se non si conosce 
il procedimento col quale sono state calcolate; 
Secondo: se, in base a tali cifre, si ode affermare che' il secondo 
paese è tanto ricco quanto il terzo, e ambedue cinque volte più ricchi 
del primo. si chiudano gli orecchi, perchè l'apparente correttezza ari t-
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metica di tali all'ennllziolli nll ('onde certamente piìl di UllII anfibologia 
economicn. 
Ter:lQ :e, poi, da silTat te l\ffermnzillni s'odono trarre cOlldusionl 
cU'ca h\ erti 'ieuza produttiva dci ,ingolt paesi, o la durata e l'inteo 'itù 
dello sforzo eh 'es i potranno sostenere, per ~opportare un iI guerra o 
per ammortizzarne i danni, nOIl vi si crella, perocchò difficiIlIlelit 
tali conclusioni hanno una seria consi tenza scientifica : 
Qunrto: Qunndo 'i legge che l'ammontare del rlebitn puhhlico dI 
un paese è la quarta o la cl 'cima parte, o qualsia,i altra frazioUl', 
della sua ricchezza totale, si ponaa questo dilemma: o il mpporto è 
l'm puri numeri, e non ba nes un ignificato economico; o gli si vuoI 
dare un 'igllifknto economico, col dilfalcal' l'ammontare IleI Ilehito 
dall'ammontare della ricchezza, c in tal caso è molto P 1'0 hll hiIe che 
l'affermazione contenga tanti errori quante pnrole; 
Quinto: se, poi, i I "ge una comparazione corue quc.ta: l'onere 
per gl'iutere,i del dehito puhhlico é per l'Illghilterm la cl cima parte 
del uo reddito annuo, per l'Italia Il IIUtnta parte; dnnque gl'italiaul 
debbono sopportare un onere doppio degl'inglesi - si so~pellda la let-
tura e si rifletta che qua i certamente sono cumulati in quell'afferma-
zione dne serie (Ii errori: quelli derivanti dalla istituzione del rapporto 
fra dehito puhblico e ricchezza nazionale in cia 'cun pae.e, c quelli 
derivanti dalla comparazione fra le cifre cterogenee di paesi diversi. 
5. - ~Ia l'equivoco fondaruentalE', in cui possono cadere gl'ine-
~perti di que ta materia, ta sopratutto nella es l're sione • ricchezza 
nazionale" adoperata prorui 'cuamente a significare la omm1\ dei valori 
di cambio (lei patrimonii individuali e la massa dei beni economici 
(li un pae,;e: due concetti che l'Economia ha accuratamente distinti, 
ma che ven~ono riconfu t nell'uRo lllcon iderato dello valntazioui della 
ricchezza nazionale; due quantità che non variano necessaria.mente 
nello stes~o enso, non oltanto per le variazioni in a.ltro sen o dei 
prezzi monetari e dei ,.aggi di capitalizzazione delle singole categorie 
di beni, ma perché l'altezza del valol'e (li scali/bio Ilei l'atrmwllli pri-
vati dipC/lde ill grall p'lrte (/allii relatim scarsità lÌi alclllle categorie 
di belli, che SO/IO il tìmrlammto della e{ticicllz(! prod'lUit,u c/d paese e 
delltl potellzialità dì consumo dell(l pOjlolazio/lc. 
La guerra mette a nudo f}uesta antinomia. Il paese più ricco in 
guerra, quello che può fare lo sforzo maggiore, resistere più a lungo, 
mantenere e munITe l'esercito più numero o, non è nece sariamente 
quello nel quale patrimonii e redditi privati sono più elevati, ma quello 
che po.siede in maggior copia: 
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le co~e che scnono tlirettamente al :ostentamento ,lell'c:ercito (' 
d('lla popolazione civile, 
le cose che :t'1'\'01l0 direttamente alla condotta ,Ielle operazioni 
di guerra; 
lp cose chI' possono c~s('re piu proutamente trasformate nelle 
prime tl nelle sec'ollde. 
Ed a guerra finita, il l'Rese, clic più rapidamente potrà IÌsollevarsl 
e rico. trwTe ciò che la guerra ha distrut o, arll quello che potrll avere 
più presto, in maggior copia ti a minor costo, per via di produzione 
diretta o di scambio, lr clenate alimentari e le materie primI' per le 
itlllu trie piil necessarie al sostentamento della popolazione. 
G. - l'n inventario delle risorse e delle forze produttive d'un 
paese è, dunque, ai fini dei problemi economici . uscitati dalla guerra, 
multo l'iii utile che non le incerte ed ambigue valutal.ioni monetarie 
della cosi detta " ricchezza nazionale,,; e servirebhe dapprima a di-
sporre il piano di " mobilitazione economica" e poi a compiere l'ope-
razione inversa ed a calcolare il " costo economico" dplla guerra. 
Eli ecco in qual modo. 
i abbiano, per il momento anteriore allo scoppio della guerra, una 
serie di quadri stati ·tici, così distinti: A) un quadro delle forze di 
lavoro, Bi un quaclro rlegl'impieghi di capitale, C) un quadro del fondi 
di COIJ 'urno, e DI un quadro delle riserve disponibili. Ciascuno di essi 
sarebbe costituito cli piÙ tabelle, 11" quali donebhero indicare: 
Per il lavoro: 
a,) la ripartizione delle clas'i lavoratrici clelia popolazione, per 
sesso e gruppi di età, nelle ingole industrie e nell'agricoltura; 
aq) la ripartizione per sesso, età e genere di occupazione di tutti 
collJro che esercitano professioni e prestano servigi personali; 
al) la ripartizione per sesso 6 gruppi di età degli appartenenti 
alle classi improduttive: fanciulli, donne e veccbi non compresi nelle 
categorie precedenti. 
Per il capitale: 
li,) la sua ripartizione nelle singole industrie produttive di materie 
belliche, sotto forma di fabbricati, impianti tecnici, forze motrici, 
macchine, strumenti e materie prime; 
bq) la stessa ripartizione per le singole industrie non produttive 
di materie bellicbe; 
bl ) la sua ripartizione sotto forma di me~zi di comunicazione 
e di trasporto nell'intero paese; 
''l' In sua ripartizione sullo forma di stl'llmenti agrknli t.' bestiamI' 
d" laYllrll, distiutamente pcr .'pl·cir ,li l'nlturn. 
l'l'l'il rondo dei conSlllIl1 : 
cI' ~Ii sto('k~ ,li dermtc l' tli protlotti finiti; 
<\,1 Il' [lrinl'ipali l'nt.\'J.(orit' tll Ili'lIi tli CllnSlllllO durcI'oli ; 
l'I' le ca'c di nbitnzion '. 
E infille, per le " riserve tllspnllihili .• : 
d,I Ip terl"!' non colti\"1lte e le foregtr vrrgioi: 
d,l le miniere. le I"<HI'. i gial'illl"nti non sfruttati, 
.II ' le furze ilirauliche non :l,IOpcr'1tc n , copi ap:rjc'oIi Il IlIdlhtrillli. 
l' I l'orsi d',II'qlla atti nlll nOli IItilia:lti [ll'r la lIl1\"i~nzionl', 
cI,l i hreretti tl'ill\"ellzioni nlln ancora appIirnti . 
Ilati per ril'lllpire qUthli qlladn tlolTehhel'o essere fomiti, oltn' l'he 
tl.l1 l'l'nsinll'nto ,lella pOlhllnzione, da Ull Cl'lhimpnto professionale o 
tÌl'lI,' azieude inclustrinli, tla un ct'n,imento ti I hestiame. cla Iln l'n tasto 
agrnrio, cln un l'en 'i1l1 nlo clelia produzione sul tiplI cli t[uelio eSI'!.!llitol 
in Iu!!hilterra lwl 100i, c tlallc illd'lgilli di rnlUlTli~sioni tl't'lIirlll' lWI" 
la rict'l"ca l'In con C'l'l'azione clelle risun;e nl1"iounh. 'ul l11ocl"llo drllil 
.\'lli,w,d ('<il/s/'n ' IIIDII ('(lll/llci.~sioll clegli "tati UnitI 
, . AI"f'n.lll . ott'orehin quI' '11 'lUiltlri. la ll1ohilitazionl' l'colloll1ka 
,i l'rc'';t'lIten>hhe tomI' Ili '(Ili tamento di per'une c cii co.'1' tlall'ullt! 
all'allro ,li e,~i n da una ad altra culeJ.(oria in da,cuno di t's~i; per 
1I10llo che unlllilli e beni materiali si I"t .. ,lrl'hb,·ro gradal:\l11cn(e urall/ale 
dallc c:tte!!orit' più lont:\ue n quelle in cui SODO Ilumediatalllente utiliz-
lati (ll'r i senizi bellici c per Il' pro,luzitlni ,trettamcllte Ilece~ . arie 
al llstentamcnto lIella popolazione 
~el qU:\tlro ciel lal"oro si l'llllrebbcw gli IlIJllllni il1l[lit'g':tti nell(' ill-
clustrie ' uell'uf!l"icoltura sfollare le loro caselle, percile chialliali alle 
anni: e ~i I"e,lrebbcro i ruotl IlIsciali da cssi non esser 1"1 IO> m piti tlalle 
nuol" , generazioni di adnlti. anch'p,.;::.e a llIano a mano assnrhite dal-
l'e 'ercito, ma parzialmente culmarsi mediantc lo spo. tamento di per,olll' 
appartt'nenti a,l altre rntp!!orie. 
~[orimellri analo!!bi 3\"1'ehhercJ luogo ileI quadro dei fapitali , 1113 \llll 
,·omple ' ,i. \loichè qui l'unit'l non è la persona fiska . ma l'azienda. eiui' 
un organico ag:"'1'('galo tli heni l'om(llculentari e . trumentnli. Xè qui 
tutti gli . po,tamenti sarehhero mutamenti etl"etti"i di \lo. to, ma "01-
tanto cii Ile.:tinazione; giacc'hEi ill1(li:lnli. macchine. strumenti, rilllllll-
goono in :.:rao parte dO"e ."ono, ma vcnl-{ono rivolti a prollurre co e 
diver' e rla cluelle che prima producevano illlilmente si trasfllrmano 
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le culture su molte te l'l'!', in relazIOne ai nuovi bisogni, e muta la 
estensione, la utilizzazione e la clientela dei mezzi di tra porto. 
Il quadro del " fondo (lei consumi" deve anch'esso necessariamente 
mutare aspetto, essendo mutate le funzioni delle persone alle quali 
quei beni servono e la I"ro distribuzione nelle varie categorie. Case 
destinate ad abitazioni private o aù uffici civili diventano caserme od 
ospedali o sedi di uffici militari. Oggetti d'uso personale o dome tico 
possono venir requisiti o volontariamente ceduti per usi helllci. Gli 
stocks di denate e di prodotti indutriali, in particolar moclo, sono 
soggetti ad una duplice trasformazione: una nella loro destlllazione, 
l'altra ilei 101'0 Impiego nel tempo. ono consumati da persone e aziende 
diverse da quelle che li avrehbero consumati nell'andamento ordinario 
del regime indu triale: cd in un periodo di tempo molto più breve, 
poiché lo stato di guerra accelera il ritmo della vita economica. 
Dove, poi, le trasformazioni dei beni già utilizzati non bastino a 
sopperire ai bisogni ed a riempire i 'vuoti, si vedrebhe metter mano 
alle riserve intatte delle risorse naturali, di alcune delle quali s'igno-
rava fino a quel punto la esi 'tenza o la consistenza, 1lIentre per altre 
mancava la convenienza economica di fruttarle . Si scaYano minerali, 
si convogliano acque, si tagliano boschi, si sostituiscono forze iclrau-
liche a forze termiche, con conseguenze spe so di in'o pettata impor-
tanza per lo svolgimento futuro dell'economia nazionale . 
. - Per incominciare a vedere che cosa sia il - co.to economico" 
della guerra per la collettività, i potrebbe immaginare per un mo-
mento che la guerra non cagioni né' la morte ne la invalidità d'un 
uomo, nè la distruzione d'una sola cosa, all'infuori delle armi e clelle 
munizioni. ;\Ia se ['ipotesi 'emhra troppo fuori del reale per fermani i 
anche un 010 i. tante, si pensi inl'cce che la serie di spo~tamenti e (Ii 
trasformazioni or ora descritta si vada compienrlo meutre non sono 
ancora scoppiate le o tilità, e, compiuta ch'essa sia, dilegni la mi-
naccia di guerra e immediatamente si faccia la smohilitazione militare 
e con essa la smohilitazione economica, di guisa che ogni per 'ona ed 
Ilgni cosa ritorni al uo po to di prima con la tessa efficienza dI 
prima. Il co to, che la nazione avrà dOl'uto sopportare . . arà dato dalla 
4uantità di servigi delle persone e delle cose, cui es.a avrà dovuto 
rinunciare a cagione e per la durata della mobilitazione economica. 
E i servigi, cui e a veramente e definitÌ\'amente rinuncia. sono quelli 
che l'enivano resi dagli ultimi individui, dalle ultime unità di capitale. 
dagli ul timi beni di consumo che subiscono una trasformazione o un 
mutamento di destinazione, senza es ere a loro volta sostituiti. Di 
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gui':\ che, e il piano di mohilitazione economica fo se disposto r 
funziona -e in modo che ogni unità produttiva, chiamata a prestai 
un servizio più urgente, fos e ~o~tituitn con pari efficacia da un 'altra 
ullltil addetta ad un ervigio mono urgente, la società perclerebb lem-
pornneamente soltanto il godimento delle cose meno necessarie, o la 
sua prorlutlivilil in beni di primaria neecssità re -terebbe pross'a poco 
inni tera ta. 
~ra co nviene ,;oggi ungere suhito che non tutte I osLiluzioni dànn\J 
un IIgual rendimento di prima; c nOIl in ogn i luogo del sistema eco-
nomico le tra formazioni po so no essere condotte sino al pnnto nel 
quale i vuoti si faCCIano -olta nto nelle categorie di persone e (Ii heni 
m no nE't'es.ari alla efficirnZll bellica, alla resi-tenza fisica od alln 
"viluppo materiale e morale cI.' lla nazione. Es~endo gl'indivirlui e i co-
pitali ripartiti nelle l'arie occupazioni in ragio nc della loro prorlultil'itil 
l'conomica ('ti Il secon.la di alcune loro qualità specificlll' p (li IIn com-
plegtio di condizioni tecniche, la loro tra,form3 bilità va da un lIlas 'imo, 
che ben di rado è trasformahilità \'ompleta, ali un minimo che in molti 
casi è zero; on!l'è certo che, ~ ulln gl'fili max a, ogni trasforrnllzione () 
'postnmcnto da un'occupazio ne all 'altra darà. un rendimento unitnrill 
minore, Dippiù, e. sendo lia I"ia a~ orhiti riaI ~erl'lzio militare colorII 
chI' app!\rten!!ono alle clussi più giovani e pitl l'ali(le, non polranno I., 
eia "i re"t.'\Dti, le quali .ono meno deo.c (' contengono tutti ~li scaltl 
.;ociali, che il trascorrere (tegli anlll vi ha accumulati. fornire il nu-
mero tI'individui nece, ario a so tiluirli, sia ImI' facendo larghis."lInu 
po ·to alle donne. il che non è possibile in tutti i rami del lal'oro 
ill,lividunle né utile sotto molti nspetti della ntn ·ociale. 
Il co ·to di o!!ni tra -formazione potrà dnnque esser misurato dalla 
ditferenza dI rendimento elei ingoi i fattori per tutta la (Iurata della 
mobilitazione, E qui appare in piena luce qnale ia il ,'antaggio dci 
paese, che abbia con.ervate lihere le vie del commercio estero: poiché 
pS.o potri! astenersi dalle trn,formfizioni piil costose e tccnicamentr 
difficili, e pl'ocacciarsi con lo . cambio delle cose meno necessnrie le cOse 
più inrlispen ahili che non pUI) direttamente produrre 
[l. 2i pen-i ora che la !!uerra sia stata combattuta. Uomllll 
sono morti o resi invalidi al lavoro; heoi ~ono . tati (Ii trutti o tlannt'g-
giati. )1:1 poiché gli uni e gli altri sono ·tati '5ostituiti noli a macchina 
econulllica, ed è già stalo calcolato il co to delle loro . nstituzioni e 
trasformazioni. sarebbe un errore l'aggiungere al conto delle perditI' 
economiche, co i calcolate, il l'al or economico derrl 'inrlil'idui morti e 
,lei capitali totalmente o parzialmente ditrutti. Finita la ~Uf' rra, nl' 
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([ue ti né quellI potnlllllO riprenclere il loro fJO~to lIella 1II.I·CI:III:t 
econolllica della naziolle, la quale ,luvri! continuare a fllll"ionnre cOn 
coefficienti di produzione meno numerosi e più scadenti, e CJuindi COIJ-
tinuerà a dare un rendimento minore. ~ Ia il costo della 101'0 Ilbtru-
tione è già scont<l.to iu que,ta dimi nuzione di renllimento; l' la ,llff,'-
renza fm l'ipotesi che la lltObilitazione economica nOli sia .e/.!Iuta Ilalla 
gUIJrra e que lla che Ile sia seguita, è soltanto quest'uua' chr' ilei l'rilllo 
caso il minor l'f'lIrlimellto è limitato alla dllrala Ilella mohilit.lIlionl'; 
Illeutre nel secondo es'o si perpetua uell'economia nazionale con effetti, 
dei C[uali soltanto In (icSI! iltizinle ll11" eçsl'l'e s!,,/i,tiralllclI!t fl'ralul" 
lO. - In ~enso contrario a queste tlimillnlioui di rel\flillJentll 
agiscono però alcwle delle trasformazioni che a HPllgonf) nel lI'tadro 
delle " riserve di 'ponibili n. Lo stato di guerra, alterando rosI le cUrie 
di utilità e di domUDlla di lutti i heni cOl1le le '1l1antitll llrollotte, 
modifica tutti i preui assoluti e relativi, anche a traziQn futta Ilalle 
variazioni dOI'ute a cause llIonetarie. Ne viene UIlU stimolI) ali iuvell-
t ioni, scoperte, nuove applicazioni e creazione ili .'urrugati, e la f:lJI1-
venienza ad attirare nella cerchia della utilizzazionI· f'collomicu cu.'e 
che prima ne restavano e. eluse. ~lolta ricchezza PPI isce. ma I!u:llch", 
nuova ricchezza .'i crea: la quale [luo contrihulrl' a ridllflp il co'to 
della guerra per l'economia nazionale 
~on vOlTei pero e~sere frainteso nè che mi s'imputas,e quel pOl'ù-
lare ' ofisma economico, argutamente canzonato !la Ba tia! nel Rac-
conto cinese n e nell'apolugo clei • Vetri rotti " (I}, e ch" oggi nelle 
allegramente rimes. o in circolazione dalla dbiuvolta _apienza eCOIIQ-
mica dei giornalisti. Si tratta qui Ili elretti di tinti di fatti concomi-
tanti. La Ili ·truzione di ricchezza economica l' l'onseguenza, eJ/Z,1 
cQlllpeosi economici, Ilella guerra in quanto è carneficina di uomini, 
devastazione di heni, tli 'l\rticolazione ùel meccanismu pl'olluttivo rl'uli 
paese. :'ora aUo stato di guerra s'accompagna un fatto, che molte I-olte 
vediamo prodursi nel monllo economico in conne,~ione di altri :LVI'tl-
nimenti , ai quali non ya as 'ociata l'idea ùi ùi.:truzione di riccIH:ua, 
come la scoperta di miniere o di terre ignote o di lIUOI'e l'ie COIII -
merciali o di raùicali traforlll:\zioni tecniche; e que~to lalto' è l'alte-
razione dei prezzi relath'i tanto nel mercato interno quanto nei al'-
porti con l'estero, e quindi la deviazione di lavoro e Ili rapitale da 
certi impieghi verso altri e da certi pae'i '"erSO altri. 
( 1) BASTIAT, Sophis"" , économiquea, droxième ,trio, VII, - C. q,,',m voi, .' "" 
q U'OJl ne uoit pa8, I. 
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l'01lle ha dimostrato Ricanlo 111 'luci capitolo ~ui " SlIhitlllll'i IIluta-
III 'liti nelle direzioui dell'lIIdu~t.ria" t ~), l'he c un COII{'I~I) COllllllcnto 
,\I ril"olginH'1l1i ccollunllci cnglllllati in Inghilterra da un \'('lItollllio di 
"lIt'ITa L' ,Ii hlocco, quclll' tltJ l' i li t.io n i di lavoro e di ('api tale l'hl) ~('­
~1I01 o :\110 ~coppio di nllt\ ~U'1'1':\ dopo ulla liluga ]lace e al l'i"tahilil'SI 
,il'll" pac,' Ilopo - 111111 lunga gue 1'1'11 , bl~nchè cagiollinu IlllJ'tuJ'hfl ~io lli 
l'lln, ider('l"uli :l danllo Ili qual'he dll"se, 111m coll'iscolltl IIccessarin-
IlIentl' t'on u'-tualc iutcnsiLil il ('olllples~o Ilell'cconolllÌa 1I11~iollalc. 
" Il male 'se'n" ('!{ll scriv<" cagiouato da ulla rivublone dell indu~tl'in 
" l'Ielle spes 'Il scnlllhinto COli qnello che accolllpagna una dimillu/.ione 
" del capitale nazionalc ed uno :tato J'egro~sil"o della società; e ror~f' 
• , rt!bbc l!ifti~ile inrlican' l sl'gni per mezzo dei quali l'UlIO possu 
" e', ,'l't" al'CUr;\tatnelite IIi:;tinlo dall'altro. lira quando un sitTalto ma-
• le,~ere accomJla.gua imll1tldi<tlallll'ule ti pa,'saggio eia UIIO ~tato IU 
• ~ucrl'a ;\t! UUO tli pace, Ili conosCl'lll.a, che noi abbiamo dell'rsis!l'11Zll 
• di l[ue~t;l cau 'a, fa che 'iII. ragionevole il creùere I:lle i fonlli oecor-
o renti al manteuimento dci 11\\'01'0 ' iallo Illati piuttosto deviati dIII 
" lorll nIYeo naturale che non Illaterialmente dimiuuiti , e l'he, elopo 
" ulia temporauea solTer uza, la nazione (lrogretlirà uOl'elltlll\enle in 
• !Jru pcrità ". 
Come Jlo r 'allzi ~'c detto, le tle\'iaziolli di la\'uro c di capitale " dal 
I ,l'O alveo uatunùe n, non tlYl'engollo, nel maggior numero Ilei casi, 
H 11m una diminuzione di rendimcnto. :'Ila se talune di esse cOllsi~tono 
nel retrillgere alcune produzioni di lu 'o e nell'impiegare una maggiol 
porzione, che non prima, del lavoro e del capitale nazionale nella pro-
duzione di beni di primaria necesità e nell'appropriazione ed utilizza-
zione eèonomica di coefficienti di produzione di fondamentale importanza 
per l'economia paesana; e ~e, a guerra finita, permane una modincazione 
di prezzi relativi tale che quei beni di necessario consumo e quel 
coefficienti di produzione non si potrelJbero riavere a minor co to per 
mezzo degli scambi internazionali, un beneficio duraturo è risentito 
dall'economia nazionale. Appunto in que to ed in altri falli connesi 
alle variazioni dei prezzi relativi stanno probabilmente celate alcune 
delle condizioni cbe favoriscono, dopo la guerm, il ricostituir-i del-
ror~ani mo produttivo d'un pae e ed il riaccumularsi della ricchezza 
piil rapidamente di quanto i aspettas 'e. II qnal effettouole general-
mente essere attribuito alla traordinaria tecondità dei periodi di pace, 
• ile rorze re tauratrici della natura, e ali altreltali spiegazioni, alquanto 
jmili a quelle dei medici del J[alade lmagillaire. 
(:?I RtCAlllJO, Principi .. or Pul,tical Economy ond To.catiofl, Cb'lp. XIX. 
- J.A.S'\ c("n~, .. 
• 
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lI. - Un tentativo di calcolare il costo economico della guerra 
presente pei varii paesi bellil-(eranti fu fatto dal signor Crammond in 
una memoria letta alla Reale ocietà tatistlca di Londra nel 
marzo del 1915 (3). Prescindendo dai dati numerici, che a quel tempo 
erano incerti e incompleti' e che neppur oggi potrebbero esser l'accolti 
col grado di attenrlibilitll ucsiuerahile, il tentativo sarebbe Rtato inte-
ressante per la inclicazionc del metodo da tenere nel calcolo. 
;\Ia il Crammonfl ha riprollotto, peggiorandolo. lo schema ch'era tato 
adoperato dal Gi ffen per cl\lr.olare il costo della guerra franco-germanica 
opi l 70 (.1). Egli, quindi. p~r ogni paese ha sommato assieme: 
10 la spe'a .ostenuta flallo Stato per la preparazioue e la ('onelotta 
c1l'lla guerra; 
2" le perdite in reùdito nazionale; cioè le diminuzioni di "alore 
della produzione e del r.ommercio estero durante la guerra; 
3° il valore della proprietà distrutta; 
4° il valore economico degli uomini uccLi, servendo. i dei coef· 
ficienti di valutazione stahiliti nel 1911 dal Bardol per gl'indivirlui 
cl i varii paesi. 
Mi si permetta di clire che questo schema d'impostazione del calcolo 
mi sembra essere proprio il modello di ciò che non si deve (are. 
Il bilancio di un 'operazione economica, o di più operazioni in. ieme 
collegate, si può impostare in più modi; ma appunto per ciò hi.ogna 
cbiaramente tabilire qual è il soggetto, cui l'operazione . i vuoI riferire. 
quale l'oggetto deJl'accertamento, quale lo scopo della valutazione. 
ValutaziGni fatte per ervire ad una forma di bilancio. non ~ervono 
per un'altra; nè tampoco le une si pos ono mescolare e sommare con 
le altre. 
Orbene, che cosa in definitiva si vuoI qui calcolare 't La variazione 
dell'ammontare complessivo dei patrimoni o dei redditi individuali 't o 
la variazione della loro capacità d'acquisto? oppure la variazione della 
efficienza produttiva del pae e? o forse la variazione del suo benessere 
collettivo? Tutti quanti questi bilanci i possono distintamente fare, ed 
è utile cbe si facciano e se ne raffrontino i risultati; ma il confonderli 
e sovrapporli è un'altra rivelazione delle anfibologie celate nella espres-
sione • ricchezza nazionale". 
È perfino inutile ricercare se co) sommare assieme i cosl detti costi 
diretti e indiretti della guerra non si commettano duplicazioni (5); 
(3) Journal o( the Ro!!al St.tl8t,cal Sooi,I!!, May 1915. 
(4) GIFl'EN, The Cost o( th. (ranoo·german war negli Ellay. o .. Finano., torlL 
Ieri .. , London, Ben, 1886 
(o) Secondo il GIFFEN (/oc. cii., p. 2), i costi diretti comprendono le .peoe dd 
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pel'occhè quella nd, lizione (, vie tnta da una illconf! ruenzn nùrliri lturn 
fondnmenta le. Le spese tiostenu te dallo , la to con le quolo prehll'nte dai 
rellùiti dei cittnllim 'otto forml\ Il ' il1\po~te o di pre titi sono un ('1('-
mento ùel primo genere rli bilnuein; quello delle variazioni rl ei pntri-
mo nii o dei redditi indil'idtlnli. Ma Il ol'idell to che in un trtl hi lancio 
no n pu ò figura re il vnlore delle vi te umnne perùute; il I] \1al l', l'o, invece, 
\\ n elemonto de l bi lancio ùelle vari azioni dell ' effi cienzn produttiva del 
pae l'. III qucst' altro bi lancIO, Il l' conver 'o, no n dehhono lìgural'l' I 
valori dI'i b'lli e dei servigi, che lo Stato ha prelevat i ri ai privati pcr 
de~tinarli nd uso di g'uerm, bellsl quelli dl' i heni e ùei servigi ai qUlIli 
In collettil'ità bn ÙOyu[O ,letìnitivnmente rinunziare in co n ' l'guenzn de ll o 
trasformllzioni che la guerra ha apportnte nel istema prorlutt ivo . E . e 
l'I .. i reg-istrano le perdite rappresentate dalla diminuzio ne di produzionI' , 
non SI dehbono sommare con S5e i valori Ilci capitali e rl egli inllil'itlui 
produtti,i, che In guerra ha annie ntati, poiché ciò sart'hhe in ~rnlldi '-
simn parte una dnplicaziune, su lla qua le non m'i ndugio avendo la ple-
l'eÙentelllcnt llimo tmta, 
Infine , non aYrebbe mai senso, anche se non implicasse una dupli-
cazione, il gommare il l'alore della minor prod uzione o del lliminui(o 
commercio per uno o più anni co i \'alori capitalizzati clelle cose e delli' 
persone di:trutte , ecsendo gli uoi ,nlori Il'un f1u. so di ricchezza, cioè 
(l'uo redclito, ~Ii nltri l'alMi-capitale, e tJUilllli grandezze di dimensioni 
,H\'erse. 
I~, - Calcoli fatti a questu modo rlllnuo per risultato cifre ~pa­
,entose di miliardi, Il Ummmonll calcola l'n che il ]lrimo anno di gnelTa 
mppre 'enta;;'e un co ' to di 233 mi liardi di franchi, rliyisi in pnrti qUII . i 
eguali fra i due wuppi (li helligemnti a quel tempo: l'uno compren-
rlente il Belgio. la Francia, In Ru, Sia e \'Impero Britannico: 1'0.111'0, i 
due Imperi Centrali, .\la quello. cifro. è una inezia di [l'onte al numero 
tll miliardi, nel quale oggi si compendierebhe il calcolo, conllotto a 
quel modo , ùel costo della guerra non per uno, ma per ]liì\ di Ijuattro 
anni: non per sei, ma per quindici belligeranti, e con fUria devasta-
trice crescente! 
'aggiungano, come ,"orrehbe il Crammond, anche le perdite soppor-
tate dai neutri, e forse non basteranno 2000 miliardi a da!' umere le 
perdite inflitte dalla guerro. alla compagine economica del mondo. 
J:ovemi bel1i~eranti, le p~rdite patrimolliAIi cagionate dalle opcl'azioni di guerrA., 
le requieiliiooi riscosse Dei lerritori invasi, e ~ im ili . Le spese iudirette cOIIIJ.l reu· 
JOtlO l. diminu t ioDi di reddito, 1!:1i .po8t».meull di cllpitale, le perdite di vite 
UlnaD~ l pec. - Cosi anche io CHAAlMn . "II, lue. cit., p. 3~9. 
Ili -
Qm'ste gro~'e e tonde cifrl' glol,ali sono Ili olito nccolte ('Oli gClw-
mie sorldi.;fazione, trovano suhito f'lcile nellito eri acqui:lano una sor-
l'rcllllpllte velocità Ili circnlazione, J.: tanto comorlo avere in lIlC'nte una 
Ili tali cifre; fiemhm come averc in tasca una gl'o'. Il S011lma che si 
Jl"s"n ~penrlel'e e l'i,pellllel'c, Dilla l'hc venga n manrar llllU. 1;: tanto 
piucl'vole, discorrendo, IJotrl' rlirp: " 1.~lIesta guerra i> costata r/uemila 
miliardi n: semhra avcr ('olHlellsalo iII due sole parolt', dliarissime, 
terribili et! ilicollfulaÙIIi, tutta un'epoca di storia! 
Hanno perii un piccolo difetto quplk cifre ::rlohali: non significare 
nulla. ProyutE'\"i . oltanto n ri:ponrlere a qUE'ta Ilomanlla: et dII la guerra 
l' costata cluemlla milianli! e vedrete che non l'i riuscirà Ili dare una 
risposta la quale non pecchi di parecchie incoerenze, appunto pel'clJè 
quella cifra il stata ottenuta me:colando e somlllanrio assieme valuta-
zioni appartenenti a. hrlanci divf'I,;·i. 
13. - Un altro modo, anche pill spiccio e rlisin\'olto. ,li calcolaI'(' ' 
il co ' to economico della guerra snl'ehhe quello cii ragl-(U3!(liarlo alla 
dill'erenza fra l'ammontare della ricchezza privata (o della ricchezza 
puhblica e privata) all'inizio ed alla. cessazione delle ostrlità. Se la ric-
chezza privata degli Italiani - si ragiona - ascendeva nel 1914 a 
111) miliardi, la rivalutaziolle delle stes~e cate<!,orie di heni nel 191 () ci 
(lirà rli quanto quella ricchezza è variata a cagione Ilella !::,uerra, e .' er-
\irà a misnraroe il costo per la collettività elei cittadini, 
Ne questo proceclimento fosse accolto. parecchie altre cifre correreb-
bero il mondo con un luugo corteo di malintesi e di mi tifirazioni. Ed 
alle incongruenze già enumerate si aggiungerebbe ancora questa: cbe, 
facendo oggi, nei modi con 'ueti per cia cuo paese, una nuova valuta-
zione della sua ricchezza, quasi certamente si avrà per risultato, a 
cagione del livello dei prezzi grandemente ere ciuto, una cifra più alta 
delle valutazioni anteriori alla guerra. Onde la ricchezza collettiva ap-
parirebbe in alcuni paesi aumentata, in altri, forse, 5010 lievemente 
diminuita: e, tutto sommato, il costo della guerra, calcolato a questo 
modo, sarebbe straordinariamente piccolo e farebbe un allegro contrasto 
con quello calcolato col metodo del Cl'ammond. 
Qualcuno obbietterà che vi ono mezzi ben noti per cl1rreggere le 
illu ioni derivanti dalla variazione dei prezzi; le quali possono essere 
dissipate sia con l'attribuire alle ingole categorie cii beni i prezzi ante-
riori alla guerra, sia col ridurre la valutazione ottenuta con i prezzi 
attuali per mezzo di un numero-indice delle variazioni del valore della 
moneta. Ma il primo espediente non serve nel calcolo della ricchezza 
collettiva, perchè la sua applicazione richiede che siano distintamente 
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1I11te h' quautità l'Il l prezzi dellE' SID ~O!t' cose. mentre uoi 11011 1"0110-
--damo ciiI' il \';11t1l' rapital!' o il vaiol'o Ilci re,l,liti di gra nrli cate~()ril' Ili 
hl'lll (1 rll v:\Stc cl:t"i Ili pCl'sono: l' II' Itlwntità matel'inli SO llO appuuto 
Il' inl'o:.rnite l'hl' innl.llo l'C' l'chiamo ,II dell'l'm innl'e. 
l'in'n pOI nl ,ecolldo, quant'altre illconsegul'lIl.o si cOlilmolfC'reIJlJl'rl) 
le talora di fatto si COlll llletto no ) fltC'endn s('J'vi re a quell'liso i IIU111 01'l-
in,liei di'i prezzi III l'ni disponilllllo, p ehe, Ilr l modo in cui SO llO cosLrnlli, 
po.;sun() n lIlala pena servire a misurare, In malliera assni 1I11J1rrfclla, 
l,' variazioni del trnfiÌéo o quello 111'1 potere d'aclJuisto Ilei rCllditi Ili 
:IIrUlli ~ruppi Ilelln ('nllettl\'ità, O"I'Ol'l'chhc l'ostrUI'l'l' appos italllcnti' 
non uno, ma parecchi Il U ili 1'1" i-ili llic I. quale PI'l' certe e qualI' l'CI alll"' 
<'alegorie di l~oefficienti di pruiluliollC, qUIl:e l'Cl' talulIl' l' tJuall" l'l'l' 
nltn' specil' ,li heni <li consumo, qual,' lll'l' ~Ii ilillUllhili c qUAlI' 111'1' ,lull' 
('Ia.;~i ,li l'alori mobiliari; e la i!;:nornllza ,\t>lIl.' quantità si riprePlltcrf'bbe 
Ilnl'capn a l'enllere e~lreml\mellte r1irtieile l' mnlel"rto rlul'sto In l'nro 
pII'lilllillarr ,li c(J~truzione r1c~li inrlil'i 
:\ra. in fOUllo. pUl' riso lu te nel mil(!ior modo pos5iùile qnp 't, difficllltll, 
"'11' l'lISa l\HI'llllllll ottelluto '! La l'nl'Ìllzione del \'nlorl' <'lIll1j1lp:;sil'l) d,'lIn 
riccheun pril'ata durnntt' In guerm non potrà mAi l1lisurarne il C'o,Io 
l'H In collettività rlei eittncllni - c tanto meno l'otril misurarlu quanto 
l'iii 1:\ !.!url'rn ,arà 'lntn Ilhastl'll-:! - perché vi sono incrrllH'nti di 
l'nlore l'he corri:pon,lono li lliminulloni Ili (lllantitll, c In l'Icrhezzo. ,1"lIn 
colletti\Ìtà .. ta nella copia lIon n!'1 ",don' Ilei beni. L' lIntinolllia, ciII' 
,i rh'I'la a proposito <Iella l'ourlottn <1~lla guerra e che le llt're "il1l 
,lell:t guerra di.;truggonll, ritorna n grnl1,le~:.riare formi,\;l hile in Coslwtto 
della ricll:;truzion' dell'orgnni.'1Il1l ecollomicu Ili pace. 
l ~ - Ilal generale Ili 'Ct~nrleurln al [lArtkolare. esaminiamo hr+'I'l!-
mente un aspetto tecnico ,Iella soluzione propn.ta Lo ~('hema ,ul '1uAII' 
i' 'taln falt<1 la yalutnzione più elaborata della ricchezza italinlla e sul 
quale se ne farebbe la rivalutnzione, è almeno tale da ra:sil'urnrl' che 
e ''o COIHlllce al ri"ultato meno imperfetto in lal a:enere di intlnj!ini'! 
Dalla plIhhlicazione dell'opera rlel Prin('il'alle (lÌ) il calcolo della 
ricchezza pri\'ata in Italia è ~tato fattll con l'attribuire certi valori 
monetari allI' atti\-ità e pa';'ività ria""unte 1ll'lIe categorie 'eguenll: 
(bi PItI~CI\'ALLE, La r"cI. .. o" pril'ala iII Italia, negli All. del R, fS/III/Iv d In-
C?raqgi"mw/o d. SapfJla, ""ie YI, \'01 "ti (1~Ofl I p. fift, 
Attività : 
'rerreoi e fM.bbric&li I·urali; 
Bestillme; 
Fabbricati urbani; 
-I 
Di Debito pubbliro 
Azioni di Boci~th commerciali; 
Cartelle, ccrtifieMi, obbliguioni, ecc.; 
Oepositi a ri8parmio, io couto corrente, a cauzione preatsO t'ane 
Denaro. . . di risparmio, i8tituti di crf'dito, baDcbieri, privati, ece .; Depositi nella Ca.s" Depositi e Pre.titi, 
Deo&l"o eontanlf-; 
CrelÌiti ipotecari, cambil,ri, chirografari; 
MobIlia; 
Alt . b' I Prodotti giaceoti; 
rl eDl . . l \18~cbine e etrumenti. 
Passività : 
V.bi ti ipotecari; 
Debiti cambiari ..erso Istituti. 
Il Princivalle aveva dato questo prospetto per quello che esso é vera-
mente: vale a dire. per UIJ quadro clei valori compresi nelle denunzle 
di succe sione, e quindi per uno 'chema di inventario pcrsolUtie del 
patrimonii privati, adottato dall'Amministrazione finanziaria IJer ~co}1i 
fiscali. Laddove il ]lror. Gini. riproducendo lo ·tesso pro. petto. lo ha 
presentato come un inventario rellie della ricchezza privata in Italia (7). 
Ciò nou sta. In Ull Inventario reale non debbollo ]liil figurare titoli. 
depo iti, crediti. biglietti di hanca e moneta cartacea, clOe (li ritti di 
alcuni verso altri membri (Iella collettività considerata, ma soltanto 
cose lIulteriali possedute (la e si e i loro diritti verso individui o E'ntl 
appartenenti ad altra collettività. 
I diritti parziali dl pl'OprietiL (ationi, oblJligazioni, crediti. cee.). 
scompaiono in un vero inventario reale, e cedono il posto alle cate-
gorie (li beni economici. alla l'Icchezzr!, (li cui cia cuno di essi rappre-
. enlavft una piccola frazione (b). 
Ci GIN', L 'a mmoniare e la. compo,izlone della ricchezza deUe na.:io7li, Torino, 
Bocca, 1914, p . 1 O. 
Uo IOventario e una valutazione dt:!lla ricchlzz:i tassabile 80no neeelsaria-
mente dIversi d .. un inventario e da una valutazione della ricchezza godibile 
dalla collettivItà , e non possono sostituiroi a. vic.nda 
(!l) TI GINl (op. cII , pp. 24-26), distingne fra inv<ntario personale a inventario 
reale con un criterio puramente formale . La distinzione sostanziale fra. l'uno e 
l'altro" data con la consueta lucidezza e penetrazione dal FISIlER, Nature 01 
Capitai and /ncom" cbap. VI. E poi evidente che l'invtntario nOD è Ull meto,l" 
• 
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'chenm (l'un genuino inventario n'aie ,lld esempio, quello adottato 
dal en~u' (uuericano; schema nlJha:tanztl puro d'inventario personall' 
t' quello di cui si è servito il Gill'en per la vnlutazion delh\ ricchezza 
inl,dese, perché con ta dei redditi delle vari~ categorie di coutrihuenti, 
llnchl' se non Jlromaniuo da b ni materiali. Ma un prospetto come 
quello dl'l Tin~ il una mescolunza d' inventario personale e c1 'invenlal'Ìo 
reale: e da wescolanl.o ' iffatte - cioè da. una imperfetta determina-
zione concettuale degli elemeuti c!lC dohhono entrare nel calcolo -
hanno facilUlente origi ne lacun e computi ripetuti. 
Ili . - Dov'è, infatti, nelll' valutazioui della ricchezza itali ana 
~lIUlpiute pel l 'lO dnl PnnCÌl'alle l' dal Gini: dov'è in tutte le \'lIlula-
zioni po~tl'riori, ottenute coll'allnhuire altri valon monetari alle singolo 
partite ,11 quell' Illveutario, ma non col l'o rreggel'e l' iD\'enlario stesslI, 
,lo\,'è, domllndo, la l'icchl':;:/! im/ lI s/rittlt' e comlllerciale rlell'l/alict:' 
\lIa rbJlo ta cheta nel \'/tlore delle azioDi delle ,'oc iet1l. CO IJIIll t'I'-
ciali vien 'uhito fatto di replicare ch'e se noo rappl'eSeObl110 tutta 13. 
ricchezza industriale e commerciai ', e nemllleuo po sono ntJlPl'cst'II/.mu· 
fII Il< una parte. 
f: un-io che le società per tlziolll '0 110 Ull piccolo numero sul totale 
Iit'lIe imprese di produziolll:' c Ilelle alleOtle di commercIo. Ku ~2..t I :i 
imprese di produzione che impiega\'ano più di l O per'olle, l'CIIsltr 
11.'1 1'111, appartenevano; 
'1) a ~ocietà comlllel't'Ìalt con capitale dll'i'o iu :1zionl 
h) a società commercialI ('on cnpitale non divi-o 11l azioni 
c) ad altre ditte private . 
d) allo lato, a l'I'(IlinCle, '01l1 Ulll , l ondnzionl . 
3 ~ 11 
502!l 
129t!J 
21302 
1021 
2~ U 3 
Le impre,e produttive een 'ile. operanti 50tto forma !Ii SOCietà [11'1' 
aWJlIi iII anoi \'icini al l VO.." l'rano !Iumlue appena il IU % delle im-
prese private fa + b + C) con pitl cii lO [1ersone. ~Ia se a q ue to totale 
,j agi!'iun~lJn,) tutte le altre imprese che impiegavano non più di lO per-
,one, le quali erano in uumero tli ben 2:!l.j13 e dell!:' (Iuali qua,l 
cpr amente ne SUDa em una società per aziolli. la percentuale delll' 
da porro, come fa il GISI ("1' cir., p. 23), accanto agli altri metodi di valuta-
zione della ricchezza (annua lit devolutiva, moltiplicatori, ecc.), ma è l'ope ra, 
%Ion~ logica preliminare per l'».pplicuione di qualsia.i metodo. 
- - -- ---- ~- --~-~----~----
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IIDJlre,e ,li produlillne esercitale da .ol'ietà per azioni ,lbtt>n<IP alla 
meschini sima cifra dell' 1,10° ' ... 
Naturalmente e rlh'er~a cla ramo n ramo tl'indu,trill la pl'rcentunlt' 
l'on la !]uale le imprese esercitate da societ1\ per azioni C'c) sono rap-
presentate nel totale delle impre'e cii proclur.ione (II t ,,+ r .. . ' . 
come ~ i può ve'dere rIalin tallplla seguente (9)' 
E.trauh·p dt l sotto.uol". . . 
(,ht" la vClrH.no e ut llizza.no: 
i p ... "lotti d!"lI'agricolt., dell " 
t'a"ciH. f~ dp lhl prsca 
,n,'C.d", . . . . • . . . 
millt'"rali (o l'ostruzi oni I! t .. a ~ 
dxll edilizie e idralllic\.,·) 
le fibre t r •• ih 
chimiche 
corrispondf'Dti a bi~ogl1i • .. : ol ~ 
letll\'i. . . . . . . 
Atlbociazjutli dì IIIdu6trì.~ .lpprtc 
tplI('nti a. divf'l":3 c catrgorip . 
c • I + -e.;: ~ 
1II1II1t·"" ('un ldll H! .., ,h In JofJT!Wln t- -~ ... + . ... 
.:: ~ + .. ... 
+-
a b d , ... 
~ 
2Hi 123 :Ji2 41 2sl~ i Ili ::;O, ~~ 3:,.0 G.02 
r)~)!1 12:lJ 3442 227 l:lCOO:? ~12:~2 10 C;~ I ~~n-i.; l " Il 
lia~ U!17 1:):?1 301 3'or, 1 2if,j I!Ifll 1110 ~ ' I •. I 
n1<3 10-1:1 ii~56 47 ' 121j ~tr\' 17i~-; · ·1 ~~' 
CHG 1311 :l81j( 22U ' ~ìf;2;, 
:1% 211ì a6!1 ;)!I: 4'; Il 
J ';. :!HI ii·H 10i 40:;; ;,ao ': :" 
122 1.:\ 4Nl 32 16~ 1 :" IO. ,Il 24 3-1" no 
:!Hl ii029 1:!!H!1102J ~:?I:;IS 21:lH:! 1:;.00 :!43!':!lll -lO 
E la diversa altezza Ile lla percentuale è ad un tempo cun,egueuza della 
natura tecnica dei singoli gruppi d'industria e in,lice delln concentra-
zione delle azienùe in essi avvenuta. 
Chi. dunque, tien conto (lelle sole 'ocietà per aziolli nOli l'unlempla. 
nel gruppo delle indu!itrie che lal'orano i prodotti dell'agricoltura. della 
caccia e della l'e.-ca (in gran parte industrie alim!"ntari), .. he mf'no d"1 
mezzo per cento di tutte le imprese produttive! E .-i pell~i che que .ta 
Ù in Italia lo. forma di attività indu~triale che conta un mnggior nUInero 
di aziende, cbe occupa un maggior numero di perso n!", tl dalla qual .. , 
per con eguenza. deriva il reddito di una grnn parte dei rittadmi 
economicamente attivi! 
(9) Cfr. C"'.'rnenlo degli opifici e delle imprele ind,"triali Ql lO 91llg7l0 1~11. 
val. II!, tu. rrL 
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Le imprese l'ensitc nrl I !lI I erano azit'ntlr imluslriali in stretto senso; 
non l'.ompremlevano le imprese di Cl' rlito, di nssicurazioni, di tmspol'li, 
né, insomma, nes~una di quelle impresl', la cui aLtivilil ha Jler o~~rtto 
Ilperazioni di commercio, \la unu v'l' mgiouc di es 'IUllcr(' ,Inl clllcolo 
rlella 1'Ìl'('hezza il valore clelle aziende COllllllt'I'l'iali, tanto piil dH' nrl 
numero 11.'111' ocictù pcr aZioni, il mlore dci cui titoli ~ stntn l'nl(:o-
lato, nOli Illll'he sonll le illlJlI'!'s Ili tal naturn, Non ('onoscillmo il totale 
Mili' azil'llIle illlinstriali e l'olllnlerciali italialH' in contrapposto al nu-
Il1l'l'l1 di Iluelle che hanno fOl'lu:1 di società per azioni; e hisognel'chlw 
raccogliere i dati prcs:o le Camere Ili Cummercio rlel Regno ~(1I una 
cifra Ilhha. tanza appr(ls'lmala al vero (almeno pel rapportn in cui II' 
,oriet!l lll'r azioni stanno al tutalt' 1!t'lIl' :lziendl') è yerosimilmentl' 
quelill ('he i può ril'avare lIni ruoli )lElr Ii\ l'ategol'in lJ Ilella impllsta 
cii rirl'hezzl~ ulllbile, i Ilunli dl"till~U01l0 (m rnti collettiyi c contrihucnli 
l'riyati. e .,,,tto il llo!Ur di t'nti collettivi comprendono le so('icti1 p!'r 
azioni e gli enti morali l'h' [ll1hhlirl\1I1l hihmci annui. 
Pl'\' gli ultimi anni ilnte\'Ìori :tllll gl1rrra si hanllO Ib\ti. f'gul'nti: 
Numero degli articoli di ruolo in categoria B, 
,., I I1ntr 1'III'nl l'ul<lt) 
",lh .. ll" l'th'ali 
b A+ll 
_+1, Il.l 
11111 ,~J3 .19 '.I;~~, r,003~ti 1;,:1 
1:.12 ~1I; i :,Or'.is;i 51:1.!I;,1 1,r1!l 
1!l1:l S:?I{~I ;,27.!1;1: ,,35.1>55 l,i,e, 
l!\U " '14 :141; ;-':li 5~ :'. !f~'\l 1,09 
Se dal rOlOple~Sll dc"lì l'liti collettivi "i toglie sero gli l'liti II10rall, 
lasdandoyi le 'ole :odela per al.ioni il rappolto fra queste l' il totale 
dei contrihueuti in ratea'oria /I discelHlerebbe nlfluanto, anicll1allilobi 
ancora piil al rapporto l'hl' ahhi!lnlo trovnto sussistere frn II' ill1prese 
di l'l'olluzione pri\'ate al'enli furllla di soriet!l per azione c il total!' 
Ilelle imprese cen:ite nel l !lI l. 
Insomma. ia che :i tl'n!!a conto delleole imprese di prolluzione in 
trettu senso. ~ia che nll e~'e i 3!!gillll~nno anche le al.ienlle l'Onllner-
ciali, sta 'empre che, molto \l'flhimiltnellle, le ocietil per alioni non 
rnppre:emano sul comple,~o che una frazione dell' 1,10-1,50 0/ ., 
Ili. - Certo, ciò che piil conta nel calcolo monetario della ric-
chezz!\ non è il numero delle aziende, ben l l) loro valore. ~In que. ta 
orna con~iderazion(', accoppiata ::t1l'altra non meno ovyin che le ~ocietà 
per azioni rappresentano le imprese di maggiori dimen ioni, con capitali 
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più concentrati. tli reddito piil elevato IO cifre assolute, e quindi di 
più elevato valore capitale, non può senire di scusante alla ombsione 
dal computo di tutte le altre aziende industriali e commerciali, quasI 
che contassero nulla e quasi che uno degli scopi ùel calcolo ste:so non 
fosse appunto il determinare l'importanza comparativa delle diverse 
specie di beni e di atti vita economiche nella collettivitù. 
Vuoi dire che l'errore, che si sarà commesso nel calcolo del valore 
monetario, non sarù dell' ordine cii grandezza, che il confronto fra il 
11 umero (Ielle aziende omesse e il numero delle aziende incluse avrehhe 
fatlo temere ; ma nulla permette di affermare" 1m'ori cbe quell'errore 
non possa tutta via essere considerevole. 
E invero, il valore dei redditi di ricchezza mobile ta .ati iII cate-
gUfia B a carico di enti colletttvi rappresenta meno del 40 vI n ,lei 
valore totale dei redditi di quella categoria e meno dei due terzi di 
quello dei redditi dei contribuenti privati . 
Ammonlare dei redditi di categoria S . 
~nt. f "outrlhUf'uti Tollll" l'ollettl\'! Jlrhall 
_+1> . luCI " h 100 
a.+h 1-; 1'.IU . 
1911 173.i:'l4.f>00 2mHl·lIj.14~, 112.300.645 3!J,:{ fi', .. 155 
1912 l 4.0%.042 :2/fj .447 .36:, 471.043.(107 39,0 Bi,O 156 
1913 I 98. 183.:t7t:ì 30:,. 120.06i :;03.603.643 39,:; 64,9 154 
1~1l1 ~15.067.~4'i 3:?~.196 i61; Ma.264 .313 3~),f; 65,5 103 
E se il reddito delle azientle che sonotate e eluse rIaI calcolo é piil 
(li uua volta e mezzo superiore al reddito di quelle che vi 'o no tate 
compre e, il valor capitale delle prime non può certo essere una cifra 
trascurabile di fronte al valor capitale delle seconùe. 
Convertire in valor capitale le due cifre glohali del retlditi degli 
enti collettivi e dei contrihuenti privati, non è certo cosa agevole. 
Bisognerebbe nel primo -gru]JJlo separare le società per azioni dagli 
enti morali , e nel secondo poter distinguere la parte di reddito che 
promana dall'impiego di raJlitale da quella che è [rutto dell 'opera per-
~ouale: e poi determinare etl applicare saggi diver~i di capitalizzazione 
alle singole :;pecie d'indu. tria e di attività commerciale. Nella risolu-
zione di tali dif1ìcoltà dovrà affaticarsi chi tenterà di fare un calcolo 
della ricchezza italiana su altre basi e con uno schema d'inventario più 
razionalmente composto. Qui ba ti aver dimo trato che nelle yaluta-
zioni correnti manca di certo un numero di miliardi, cbe può fonda-
tamente reputarsi almeno non minore di quella cifra che in ciascuna 
di esse sta a rappresentare il valore di mercato delle azioni. 
-~:l -
17. - LII ragione dell'olllb .. ione va ~crcatn , ripetu, nel Illudo ()nd' 
fu lormato l'ilwentario. II l'riucivl\lIc, volendo controllare per altro l'io 
l'attendillllità dei valL)ri dichiarati l\lIlIe denunzie di ~ucce~ti ion', SI 
~enl untul'I\lmente dello stesso qundro di ch\ssificazione dei heni orl'ditnrl 
n,lottato dull 'AlDUlini trnzione fin3nl.illl'la. Nrl qualo le impresr industrillli 
e cOlll merciali nou lignl'l\nll co me l'ntitll C'contJl1liclte a sù stanti ed 
aventi un proprio \'Idore venal ., [lerrhè 1ft nost.ra legge (nrt. :'U II se-
;.:uenti del Testo llleu:lO llIaggiu I ll7, II. :! 17 1 cO lisiclPl1L cO llie hrlll 
ered ltnri gl'immob ili. le COSI' II/ob il I clt~ limlltl/w O.ll!Jcllll di 111/ CU 1/11/1 t'/'rlfl 
Il uflm lIe!lo."I;;icJll~, e poi lI1ohili a, az ioni di socieLil El litoh ùi delll to 
puhhlic'u, crecliti e clenaro; eia 'C UllO, 1Il 'Oll1 lOa, ùegli elementi , ta('cati cho 
po. sono clltmre a co tituil't~ l ' attivitil di un'azienda, ma nOli l'azicnda 
ste',a cOll1e un tutttl l'hente ccl operante, come un hl'l1!' capitalo clal 
quale tlui:ce un reddito per \'IItù dei legami organici fra qUl'gli ' lel11 1111 
IIIRterinlt e del loro ne'so col 1I01lle commerciale, l'avviamento e III 
clientela. Ond'l' noto che 1(' attivit.à co nHI1l'I'l'iali bfuggO IlO clua~1 1'0 111-
l'll'(all1 'liti' alla illlpilta (II s lI cce~sion (), l' 'l' 1:\ facile oeclIllazlOnt' c1elle 
Illerci. del titoli, dei Cl' diti e del tlenarn, e pel mancaLll IIccert:llIlcnlo 
da purte cIel fi~co ,le I valol'l' CUlIlpll's,;ivo dell'uzienclll ( tO ), 
:'Ila. '0 l'omis ' ionQ piegaùile, e in parte gi ustificata, ileI PrindlUlle, 
per lo copo speciale, ch'egli i proponeva, di una rivalutuzione delle 
mede ime cate;.:orie cl! beni Ili cui .i compone pre 'su di noi l'annnalilil 
' uc~e ':oria . nou è giustificata ne) Gini, il quale, pur l'o) ndo eliminare 
dal calcolo della ricchezza uazionale il metoclo c1ell '!mllualitil ùtlvolutiva 
e ~o . tituil'\·i quello d'un inventario reale, ba cred uto di potel' comporre 
qnast inventario con la .. ell1phce ri procluzione di un quadro cii cla ,;ifi-
cazione, avente caratteri, intento e sl/.(lIificato trettamente fiscali, 
Prevedo dne repliche. Una l' che col valutare i fabbl'lcati lI!(lustnali, 
le mal'dllUt', le merci e via dicendo, I sono vallltati gli elemontl 11/(1-
/(rial , di cui i compone l'nttÌl'ità Ilelle aziencle, e che di pltl non bi 
llUÒ ne si de\'e fare in un calcolo clelln ricchezza d'nn pae,e, c~~cnclo 
ali altri elementi - nome, Il \'\iamento, clIentela - ùeni imll1ateriali 
che ,fugOTono aù una valutazione distint:l, e dei quali è perfin contro-
"er 'o 'l' 'iauo da accogliere nel concetto di " ricdlezzfl " (11 ). ~[a la giu-
,tifical.LOne non reg!:te né in linea di IOfTica nà in linea di fatto. ~on 
in linea di logica, perché non i tratta di fart' una valut<lziollc a parte 
di quelle entità immateriali tchè, .e ]lUI' si pote~se, i ripeterebhe l'er-
( lO Cfr. CUPI'lSI, L'1. (ro'ie ,dl'impo.la d • • "co.'"0"" (negli, '/lId, Sene" , 1916, 
p 2:.,6). 
II ) c..!u·sta repli ca ., tron gli, formulllt/\ nell'appendice VI della citata opera 
d,) GISI, p , ';34 e seguenti, 
• 
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l'ore CUIII!llC';.;') nella valutazionI' SCjJrII'lIitl ùegli elenll'nti maten !Il, 
ben:1 Il! valutare tulte 1(' atif'n.Je inrlustriali p rUlDmprcinli iII ba" 
al loro rerlrlito ('ffettivo, ~on in linea dI fatto,l'prche il \'3101' papiro e 
11('110 azioni delle società comml'rciali, rlei terreni. Ilelle ('a l' di al.itn-
l.ione è rleterminato appunto in hnsl' al loro re,ltlito. E a ('he 'I rirlul-
r('!tbc il rÙIlùito, p quindi il valor capitale, delle \'nSP st' si \'oll~"e 
prcscinrJrrl' clalla loro " c1il'lItela ", cioè, in ustanz'l ,Ialla rI'J1n;wtlft 
Il i rase? Or 11UlllJur, se la ralutazione della ma~ ima pnrte Ilri 1) nt, 
che son compresi nl'lI'in\'cntlrio della rirchpzza nnziollalp, e f· tI.l 1111 
mOllo, riesl'e imJlI)~sihil(' ammpttpre l'hl' per una part ... della I ircl."va 
inllll5triaJ,~ e comml'r('iall' i IIdotti UII altro morlo. ('hc prntir'alllenlp i 
ri,'oh'e nella. lIa ,,;;elusione .Iall'in\'pntario ste"~O. 
L'rohahilmellte l'altra replica ~:" ora ~tes'o 1I0n III' mo, tI'. , i 1.1 
inColhlstenl.a e. s\'('laol1o l'el[ui\'(jco sn l'ui si fonlb, noo Ili' f:\I'c: i \I !Il 
anticipata ritor'ione - ':ul'hhe _ tata tratta dalla l'oni pllIIllenza fra ,P 
!lartltl~ rlell'in\'entariu Italiano l' qllelli' rleJriDl'entario fruII l'l'Se, che 1 il'l'n-
r111l'ono i1mendue la enumeral.ionc p du sifieazionc dI'i \leni. ari. a'e 
pel calcolo 11ell'allnualità ~lIcre~soria. 
X 'lI'inventario <lllnpl'ruto Ila~1i statistici frallce. i la rin:heu:l mohi-
!inr!' i· ripartita nelle categorie seguenti: mlori lazioni. ohhligazioni, 
titoli di del,ito pulll,liru. ,·cc.), mohilia. depositi. ,Il\uuro • ('J/lrls rl~ r tII-
/lII't're. Que:ti tìmrls de ("illllllf'r r ,' sono rlil'enuti .• fondi Ili nmlllWrciJ • 
nell'inventario italiaoo f 12) e irlentifirati ron le [/it(!'I'II"" tli /I erel. 
Infatti. il Gioi mette a l'onfronto la rifra -1-5 miliarlli. r:dl'ùlnl dal 
Prinl'i\'alle per le ,fJi,{rell:" tli ,'II'rei eri ,(I/rcui del comlllcrr:io e rJ<)lI'in-
Ilustrin in Italia. con la eirra ,li 1'2 " Il miliardi. l'slr-olata degli ,ta-
tistici francesi pei tìm",~ ,[P ('OI1lIllCf'i'e in Francia, e trova che la \'alu a-
zione italiaua "non sembra l'ssere io ùisaccordo coi risllitati ottenllti 
per altri Stati ", tl'lIutu COlltu Ilell'ammontare totale r1l,lIa ri'l'I'tti,'(1. 
ricchezza priyata (13). 
riLl ancora: retl'utemclltl' il Ilott. Lanfral1co :\Iaroi. cullahoratore dI'I 
prof, Gini in una ri\'alutazione della ricchezza italìana al )!ll L ilei 
rendere conto Ilei ri.'ultati ottenuti. fra i quali figurano II' yariazl'lni 
. p!:!'Ut'nti : 
~Iobilill 
Altri mohili 
(12) GIN I, op. ciI., P 180. 
(13) Ibid., p. lE'3-181. 
li III r,lI 
1~':S l'ilI 
3 11.,-, 
j lO 
21J, 
J:J 
le _.u,tilku COli \[III',tl' l'a 1'1>1,' " \Ur1H' per hl c.ltl'gVl'ill (h'gli altri 
n. lllli, ehe abbraccia 11' !liu""//::e I/!lricol,', cOIil//IITci,tli (' II/(lll,~frj,tll, 
.. ,.:Ji attrcui del COIllUII'l'l'iu l' dt"I'lIldu~ll'ln, i meui di trasportu di 
.. tt'na Il ,li m:\!", glt oggl'ltl cii oruamento clelle ])('l'tioue, cc,'" unII 
• cifra Ili lO lIlilit\rtli. tl')[lllill (I! quellil di 5 miliardi Iwl I !IIIH, ò ~o uza 
... Inhbio più \'H'tu!\ alla 1't'llltà. Ilei n'stIl, questa y:tlutlll.iulHJ complcs-
.. ,ila dei mobili iII ~l milinnll e moZl.o Ù in 1I1'1l101lin, tl'UUto coutu, 
.. '1II'.CIIIIl", del dl\'cr,;(l gl'lulu Ili ricC'l!"all d,'1 pue:i, l'Oli Ifuelln l'er le 
• :111 • II11ZIllUi, come, ]ICI' es., Iil 1"1'I\ncin, 0\0 pel l!l I I il l'upin ('(d-
o ('01,1\':1 In l'ategoria cl~i muhili iII :Hl miliarùi " t l j). 
( la \'alutazionc ,lel PIII'II1 (15) si dè"ollll'onc l'usI: 
'l1th\rlU 
[.'on,b tic commercI:', industrie ]I\'I\'I'e,tuc'ks 1 s 
\utJ'(''; hiel!' mcuhles , l:! 
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dal clit' app:\re l'he I tlU\' l'ullabOl'llton hauno allcora una \'olta Cl' duto 
ch, 1.1 cntl'goria delle .'IitlcI'/1:c .II IIIt'rl'l c (1Itrt'Z;:1 dell' ill\'cntal'io itn-
hallO n hbiu In Ila ~orri8ponùentc III quell;1 dei fontls d" (,OIl/IIlCI'CI! del-
l'ill\·l'utari .. l'runce,,, (1 li). l~: un eljui\'oco. ()gnUlIll elle ahbia. UII (lu ' ùi 
clilllt"~tichezza col linguaggio econOllllCO l' giuridico franCeti8 Ha che 
rUIi,I~ dv 1'01lllllUCe nOli e il fundo di mugauino, il l'rollutto giacente in 
atte,:\ Ji "mercio, il cumulo ,Ielle bcorle, ma è l'azienda vim e ope-
rante,fhe lill$jlles,~ (IS u !IOIII[l ('OIlCall l'imprea come comples~o orga.-
niccl di elementi materiali e immnteriali, produttivo di redditu. 
Fond, el .. cOlI/lllerce l', secondo il dilionario del Llttno, /Ili ,'tablis-
<tlllfnt 1'/lI11l,tril'l ct COIIllIIC/'ci"l (H'Cf' SOli Ilc1wlomluge, scs usfellsiles, 
se' ",'u·cl.,uldiscs 
Le merci giacenti non sooo un elemento co titutivo del ((Imi s, ebsenllo 
in molti cusi valutate a parte. l'n (O/Iels dc Com'lllerl'C, dice il " Diction-
naire des Finance"" del, al', l'si "('UV lIlli,'c,"alit,r ju/'ùZiquc dc droit8 
(l4) MAROI, Co".e .i calcola e G 'juanto ammonla la ricch«:a d'llalia e dd/e 
aUre princip"ù ~a .. ion;, in Riufl/Q dellt. Suclt.fà Commerciali, ottobrd l!H I p. 101. 
( l:') PL'l'IN La rieh .... tk la Fra,,", d<uanl la gutrr< (Pari., Hi\'Ì~r(', 191"), p. 13. 
16) Il lettore non .i lasci trarre in inganno dali" denominaZloOl delle cHte-
gorie e badi al loro contenuto, La calPgoria ,)[ub,lla d.lI'inventario italiano 
corrisponde in massima paue alla eategllril\ Atllre8 bit:"a meublt, dell'inventario 
francese, la qnale comprende m."b/.. mMJblanl8 .t corpor,I" b'jau%;, bluecl, tk 
coVoclum, ecc. (PUPIN, op. Clt., p. 23). lnl'6ce la cat~goria AUri mobit. d,II'inven-
tario italiano comprende le gi .. cenze agricol~, comm~rci81i e illdustrcali , gli at-
trezzi del commercio e dell'industl'Ìa, ecc., e quindi dovrebbe corri.pondere alla 
categoria Fondi de com merce, fndu . trie privée et ./,(Jckl y allacM, dell'cnv.nlario 
(raneese. 
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1'/ dI' vnlcllrs "'I IIIO!JCIl d(·.s'1llels s'e.cuu 1m II' gore 011 ti/II" imiti tn·e. 
1/ cOlllpre/111 orrlinfl;relllcni trois ,'I/lIumls: l' ({chalrmr1Il[!~ I/I"'C Te nom 
SOlt .• ''''lltrZ la I/W/SOII c.sl rO/1.II1tr, le mal'rie7 el le ,(,."il mI b"i/ .• I r~s 
I,.o;s ,"'~lIle/lts prlllciprllI t' S'CII nj",dr )wrS'llte tOIlJours Wl 'lIlIllri,..,,,I', c'Jn-
,islcml rlwlS les lIIarrhaadiscs Itel/lJe.~ 'llli d':pmldent ,[11 (oarl s (Cfr. anche 
Uuyot et Raffalovich. " Dictionnnire du Commerce, ùe ['Industrie et ne 
In Bnnque .). • 
Anzi, le merci e gli attrezzi possono perfino mancare. " L 'u.rl"l-
{w,l 'fle. d ice il Dalloz nel - Ré[lertoire de .T urisprurl ence " formc SOI/l'l'llt 
l'I llflrlie princlpl/lc, e.'.'cnliellc rlii (olllis c/e COIIIl/lerre: le m·d6irl, 
r'es/-lì-d ire Ics tI.,lcllsill!S et les lIlarrlwnrlise.', ,,'l'Il c,t 1'"/-(0;5 'lllr. /"11'-
resso;re •. 
D'altronrle, neppur era me:, tieri far ric'erche linl(uistIche. Non hanno 
De Lavergne et IIenry (17). l'upin (I-s) e gli altri .crittori francesi 
. ull 'argllmento calcolato il valore rlei lonrls de COlllmerre, or assegnanrlo 
un moltiplicatore all'ammuntare rlei trasferimenti annui rli aziende indu-
~tr iali (' commerciali, 01' capitalizzando a un dato saggio certe categorie 
rli rerllUti netti '{ Era dunque evillente che i (onds non sono le giacrnzf' 
di merci . 
. i misuri da questa confusione cl'idee quale ~ia l'attenrlibilità sClen-
tttìca delle comparazioni fra il valore dei mobili in Francia e in Italia, 
che due pagine adùietro abbiamo riportate: e nella omissione. in cui quei 
nostri statist ici sono caduti, i \' ef.'(ga la ragione per la quale, arl ogni 
successiva mlutazione della ricchezza italiana,essi hanno sentito il hisogno 
di gonfiare, con argomenti più o meno plausibili, il valore della categoria 
dei mobili. Xè. infine, si può e:. ere molto fiducio i sulla esattezza della 
cifra del reddito glohale attribuito all'Italia, sulla quale vengono fonrlate 
tante con ,iderazioni e proposte finanziarie, se una fonte cosi copio"a 
di redditi privati è stata, nel calcolo, completamente soppres. a. 
l . - Alla lacllna dell'inventario per la omessa \'alulazione delle 
azienrle industriali e commerciali, fa da contrapposto uua massa di 
computi ripetuti. ua co ti nella paltita • depo 'ili a risparmio eù III 
conto corrente". Anche questa partita è stata trovata nel quadro 
dell'Amministrazione finanziaria pel calcolo dell'annualità successoria. e 
dal Gini trasportata tal quale nel suo inventario reale. Più accorti e 
con più fine intuito economico, de Lavergne e Henry, nel trasformare 
il quadro dell'annualità successoria francese. il quale è in tutto simile 
(11) Dr. LAVERGNE et HENRY, Lrt. richuse de la France: Fortune et Rece,,,,, 
privé. (Paris, Ri dère, 1908), p. 31. 
(18) POPIN, op. cit., p. 19 e seguenti . 
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all'italiano, in un in\'entario l'cale della ricchezza pl'ivata in lo'rnncHl, 
eliminarono i depositi hal1carii la cian,lovi però i depositi prrsso le 
Ca,se (li Risparmio (19). 
La p:trtitn " ,lepo~iti a ri. parmio p in conto correntl' .. è IIna ,Inllc 
piil. complesse ed ambigue nei hilnnci delle banche. Non si può servir-
s('ne per calcoli ,li Htl\tistil'a economica, se non la si ahhi:t dllpprimn. 
notolllizznta, otto prna di cadere iII errori a sn.i g-ra\i. 
_ on il, anzitutto, improhnhil che molti tl"rc[ano giustificato il COIII-
prendere i (lepositi bancnri ili un inyentnrio della ricchezza di 1111 
pac e, perché immag-inano nncora che lutti i depositi ~iuno somme di 
danaro effettivamente vt'r~nte dai privati alle banche e cII' '1 11 f'.lc 
ten~ano sotto chÌlwe per restituirle ai clepositanti It loro l'Il'hiestn 
~ellt1 mente di costoro uun ~itT!\ttn idea potrebbe anchc cssere n nn-
IOr:lta dal l'edere sommati as:il'mc, in qualche prospetto sinl!'1 i('o 
dell"illventtlrio (Iella ricchezza, clepflsiti C danaro contante solto l'unica 
dl'lIomiuazionc di "danaro" :lO). 
'la, ~ia O non ia il (lannro contante da comprendersi nrll'invenllu'io 
,Iella ril'chczza collettiva - dci dll' si discorrerà fra poco - ognuno 
ammetterli. che. mentre la 1110neta, nella suo, materiale consi tel1Zil di 
pezzo di met..'\110 o tli pellO fii carta, ~ qualco (\ di distinto dagli altri 
beni economici, i depositi bancarI in tanto potrebhero trovar posto in 
IIn in\'entalio della rIcchezza, in quanto - e solo in quanto vi 
·te"ero a rappresentar feflelrnente il valor di altri belli, rhe non vi 
[I):,ero ~i:'l. compresi e che non pote 'sero e-:ere altrimcnti valutati. 
Infatti, pnr snPPo!lendo per IIn momcnto che o,!:{ni depo.'ito abbia 
origine fla un \'er'tllllento di danaro e che eia 'cnn veramento (ha 
lllo~o ad u,~ .~f)lu deposito ,Ii lIc:uale ammontare - il che non c -
non si può dimenticare che ì dcpositi sono Il loro l'olta mutuatL dalle 
Banche Il produttori e cOlllmercianti, e da questi trasformati in nuovi 
coefficienti di produzione e nuovi prodotti. Di guisa che, in una col-
lettÌ\1tà la quale porti alle Banche, poniamo, un miliardo di l'i parmi, si 
forma que'ta catena di operazioni e quc:t'intreccio di reciproci rapporti: 
1I111ardi 
Credito dei risparmiatori verso le Banche l 
Debito delle Bancbe verso i risparmiatori l 
Credito d.lle B.neb" -.erao i produttori. 1 
D.bito dei produttori veno le Bancbe 1 
V"lere dei nuovi prodotti 1,1 
(Hl\ i coofrooti nell'opera dì DEl LAYERI.SE el UENl<Y il proepetto della 
composiziooe dell'annUl.lità succeeeoria " p 5;' con l'inventario a p. ai. Pei de-
positi presso le Casse di Risparmio si veda la nola 24. 
(20) Co.i in G Iln, op. Clt., p. 180, 
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111 ,l'!ìoilivn, i npal'llllaturi :OIlO creditori dei produttori per capitale 
p.l intere 'si pel tramite degl' ht.ltuti di Credito, che fanl/o UJlI!r3. ,Ii 
purll e semplice di~lribuziolle ~1). 
Re ora 5i fa un inl'enlurio 1J1'I'50/lltll' (lella ricchezza della ('ollcltivl[;1. 
si avrà: 
Risparm iatori. 
Crcditl verso Ballcht . 
Debiti 
Banche. 
Crediti .,ers. produttori 
Debiti verso risparmiatori 
ltllludi 
Il 
Saldo 
IIll/ardl 
. l 
. 1 
,aldo O 
Produttori. 
Stabilimenti, rnarchiue, merci, ecc. 
Debiti verHO Baucb~. 
Miliardi 
l,l 
l 
Salio 0,1 
(21) Per ridurre l'esempio alln scbema più semplice possibIle, non li il ttnuto 
conto d,'gli iutere.si cbe le Banch. pagano ai risparmiatori e I produttori alle 
Hanebej si è, io altri termini, supposto che i 100 miliooi di utih lordi dei pro-
duttori, che costituiscooo il fondo delle remuoerazioni, vengano ripllrtiti solo a 
ciclo produttivo compiuto. 
La realtà è più comple •• a; ma se .i vuole cbe l'esempio la dspeechi più fedel-
mente, basta complicare uo po' di più il quadro scbematico, senza cbe per ciò 
ne resti alterato il ri.ulrato. 
Si supponga, iofatti, che le Baoche paghino per interessi il 3 OJ. ai rilpar-
m;"tori ed es'gallo il o 0/. dIIi produttori. Esse hanno un utile del 2"10, del 
quale sono psrò debitriCI ai loro azionisti. Lo schema .i modIfica, quindi, nella. 
seguente maniera: 
Risparmiatori. 
Cr8diti .,eròo Banche 
Deb,ti .. 
Miliardi 
. l,Da 
. o 
Saldo l,Da 
Banche, 
Mlli.rdi 
Crediti versO produttori . 1,05 
Debiti verso risparmiatori . 1,03 
Utili 0,02 
Debiti verso azionisti . 0,02 
Saldo o-=-
Azionisti. 
Crediti 1'erBO B>lncbe . 
DebIti .. 
Produttori. 
Saldo D,O:? 
liilia.rdi 
Stabilimenti, macchine, 
merei, ecc. . . . 
Debiti vera. Bancbe 
1,1 
. . 1,05 
Saldo 0,05 
Nell'inventario personale si fa più minuta la specificaziotle delle persone con 
laldi attivi, ma l .. somma di questi è sempre 1,03 + 0,02 + 0,05 = l,l. Nel-
- :.l!J 
E 'OllllUtlllll,) i salcli, il 1"11101'0 clclln rÌt'chel/.a "ollettil'a rislllterà ,Ii 
ruilinnll ) ,I, 
,illlilllll'lItC. ,;e SI fIl UII IIIL'Cul'II'W rr tll', li ('l'edito tll'i ritipill'lllialort 
verso le finltelle rcsta annullato (Ial rorrisl'onclcnte tlchilo clelle Ilnll('he 
V('N) cii essI: il t'1'(l,lito (Ii '111('st.e \'('rso i produttori il c:lnt:ollato dnl 
,Ichilo l'OI'I',·httiro: u l'invelltario l'l'gislr 'l'h soltanto l~2): 
Slnhilimenli, mncchino, lIler('i, ,'cc, nliliardi ) ,I. 
\la SI' si 1'1\ un lIlist'u~lio di invelltario l'cale c di inventnriH persollul{' • 
. e SI ';0111111:\ l'allllllClutare dei ,ll'po'iti ('01 vaiol'O delle coso materiali, 
non si può 11011 l'adere iII ulla ripcUziulIl' di ('O 111 J1Uti ; perché grull 
partI' di quei depositi già si 'ono tl'!Ismutati nelle fUrllIl' ,Iefinitive che 
i ri'panni lIs,'UlIlono in ulla rollcttil'ilà CCOIIOlllit'lllllcute progressl\a, c 
~on dirennti mi,!honllllenti fondiari chc elcl'llllO Il \'a lorl' clegl'illll11ohili, 
cas,' ,Ii nuova 1'0strul.iolle. [l1'U\'\'iste di materie )Jl'Il11e, azien,le, mac-
chine c ·tnllnellti iII ag-giunta o in ~n~titl1li()ul' di quelli pl'f'csi:tellli, 
produtti in t'orso ,li fallhrirnziCll1c CI iII attl'SIl ,h SIll 'rriu, 
I!I. - XlIn ~io\"ll, se 11011 pcr lilla piccolissilila parI" ('ltu, allu 
!>t'upo di e\'llure que~tn 'e rie di ("1ITIputl rip'tUli. ~i dt' tra:r:rallu rlalle 
attÌ\'ità dell'III\"t'lIlnrin i Jehiti cambH\1'I dl'i prirati verso gl'I. tiluti cii 
ne,lit, l:!:l. l'l'I' convincersene, hisn::(na portan' un po' plil 11 fOllùo 
il cultello anat IIUÌl'O n"lIa partita hancarl Ilei depusiti, Es"i \"engollO 
mutu, ti 1100 ,oltanto me,liaute sconti ,h l'fTetti ('amhiari. ma allche 
mediante anticipazioni "u tituli Il su mercI e mediante aperture di 
credito: e in parte - hene () male che Hl - possono anch'esserI'! 
iO\'e:titi iLI acqui,to di \'alori Jluhhlici o industriali, e, ora, Ijuell'ipo-
tetico milianlo di ,Iepo iti è ctalo impie:.:atn in ,100 milioni di :COllti. 
300 di :luticipaziooi, ~oo di aperture cii credito e 100 di titoli, e 
~oltantc) gli sconti vellgollo lletratti - perchi: "010 per esi In stlllblico 
formalista trO\'1I il ,Iocumeutc materiale del del.llto rimangono l'om-
putati in l'ilI nou milioni, o almello :'>00 iiI' vengouo detratti IIlIche i 
titoli pO' "cc1uti IllIgl'I:tituti, ~la ull'e(~onolUi ·ta nOli sfll~ge che tuLlo 
fluel lIJiliardo ,li depo 'iti deve averI' le sue contropartite nell'attivo d I 
hilanciu ,lcd'btituti, eli in 'Lueitu lel{~e le cifre dei delllti del privati. 
nonu.-tan[e che taluni di e ~i pO:':!II" non essere incorporati iII UI1 
documentu materiale, 
l'inventario re alt.! 8; aggiunge UII.i coppia di debiti e Cf diti, m ancbe qucdti si 
cancellano, e non resta che il valore ù<gli .tahdiu,el,ti, dell. macchioo e delle 
merci oelle maoi ùei produttori. 
(22, Cfr, FISHBn, op, • loc, CII, 
(23) PRlhCI\'ALLf:, op, cii" p, 103 e .esg j GII<I. op, ciI" p, 17~,80, 
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• è sfugge (dI'economista uu'altra cosa di grandissima importanza, 
ed è che lo. cifra dell'ammontare dei depositi deve trascendere d! molto 
lo. somma dei risparmi inizialmente portati alle Banche sotto forma 
,Ii versamenti di danaro. Infatti , ogni operazione di credito - op;ni 
bconto, ogni anticipazione, ogni apertura di credito - crea un nuovo 
deposito; in quanto i muluatal'i, o coloro ai quali essi cedono il 10m 
credito ver o la Banca o dànno in pagamento il danaro ritirato, con 
'Iuel credito o con quel danaro costituiscono un nuovo deposito a loro 
nome (21). I conti indil'iduali dei depositanti si assottigliano o si gonfiano 
a seconda dei versamenti e dei prelievi; ma l'ammontare totale Ilei 
Ilepesiti cre~ce non soltanto in funzione dei nuovi apporti di risparmio 
liquido, ma slJecialmente in funzione della grandezza e della frequenza 
delle concessioni di crellito che gl'Istituti accordano. Se j loro hilanci 
segnano in complesso un miliardo di depositi contro 900 milioni ili 
conti e anticipazioni, egno é che i risparmi inizialmente ver ati erano 
qualche centinaio (li milioni. L'economista cerca di leggere questa 
cifra non nella l'oce u depositi a risparmio e in conto corrente" ma 
in qualche altra posta del bilancio delle Banche, come quella della 
Ca~sa o Ilegl'impieghi in fon,li di . lalo. Nella cifra ,lei • depositi ", 
invece, egli \'erle essenzialmente l'immagine ritles. a della costruzione 
economica che si vu innalzando merliante le oper,\zioni di credito; l' 
con quella cifra cerca di farsi un' idea di quello che rlolTebb'es'ere il 
valore della ]JI'Qf7lizione (litI/l'n, perche a mano a mano che i prodotti 
si realizzeranno, le Banche inca, eranno i loro crediti e i depositi 
verranno pro tonto scemati. Egli, tuttavia. non s'attenta di sostituire 
l'ammontare dei llepositi al valore delle aziende, ,Ielle macchine, delle 
merci, sia perché quella po:;ta del bilancio degl I.-tituti di credito non 
ha empre un siguificato univoco ed e soggetta a parecchie manipo-
lazioni contahili, sia perché dovrebbe preliminarmente accertare con 
una rigorosa disamina Ilualitativa degli sconti, delle anticipazioni, delle 
a.perture di credito, quanta parte di queste conces,ioni di cre,lito -
rifle ' a nei depositi - corri penda a vere e sicure operazioni produt-
tive. Eali, quindi, giustamente ]Jre:cinderà nel . uo calcolo dalla cifra. 
(24) Come i depositi siano " creati" dalle concessioni di credito, è lucida· 
meste esposto dal \VITnER', Tlte },[ean;ng or !J[oney (London, Smith 1912), 
chap. V. Il quale anche scrive (p. 57): w E un comune errore popolare, 
al sentir dire che le Banche del R~gno Unito detengono pio di !!()() milioni (di 
sterline) di depositi, sbarrare gli occhi per la mera.iglia, pen8&ndo " questa 
enorme quantità di denaro contante, che e stata rispllrmiata dalla colletti.ità 
in complesso e da essa affidata alle mani dei 8uoi bancbieri, e considerarla 
come Ima stupefacente prova di ricchezza '. 
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dei tlepositt, ch'è uua mera partita contahile cancellata da una contro-
partita ti I ul:unl(' ammontare; e cercherà di valutare per altre vie i 
nuovi beni economici, nei quali i l'lsparmi ~i vanno trasformando, f' 
che . oli debbono figurare in un III/IClltn./'/O l'en.Te della ricchezza col-
Irttiva (25). 
:lO. e In iuclusione dei ,Iepo~iti bnncari t" unn incong'rIlClIl.a, 
la quale può 1I0n colpire n pl'im Imito un o('chio non troppo sperl-
mentatonci l'omple 'i l'apporti ùell'ecollomia creditizia, la inclu. ione della 
moneta fiùucial'la (bi<rlietti di banca convprtibili in oro) ,Iella. ml1n!'ta 
a COI 'o forlo~o conduce aù as urdità, più prontamente visihill r 
tangihili. 
Delle tre ~pecie di moneta che po SOli o circolare ili ulla collrlti\lta , 
soltanto la moneta metallica dev'e 'sero accolta in Ull in\'entario delill 
ricchezza collettiva: e arehbe corretto calcolarla non al suo valon' 
com moueta ma al , uo valore come metallo, cioè in quanto il parte 
drlla massa ,Ii heni materiali aventi utilità diretta , omunqllc sia, 
calcolato il \'0 IDre delln mas a di moneta metallica, è evillentemcntr 
un duplicato comprendere nell'in\'entario IIlIche il valor complessi\'o dei 
(~) Le oose dette oel testo valgono tanto pei depoliti in cooto rorrente 
qURoto pei depositi a risparmio presso gli Istituti di credito, sia percbè le cifre 
dtgli uni e degli altri sono molto spesso confuse Rssieme , sia percbè alla di 
stin.ione delle due oalegori. Don corrisponde generalmente IIna diversitÀ COrre 
l8ti,' a nelle operaZioni attive e gli hlituti .i servono degli uni e degli l'Itri 
per le m.d.sime concessiooi di credito . 
La cosa è un po' diversa pei depositi pre>so Istituti di risparmio in strello 
seniO, l quali li impiegano in acquisto di "olori pubblici. lo tal C8S0 la cifra 
dell'ammolltare dei depositi 8 risparmio registrata n Il'invcntario dell .. ricchezzil 
colletti.a, l,i sta 8 rappresentare il valore dei titoli di dehito pubblico, in cui 
i dopositanti hanno investiti i loro risparmi; mn quell'l registrazione pr"""ppon. 
risoluta in senso affermati,'o la questiolle deth, inclusiont· dei titoli di dell.to 
pubblico nel calcolo globale d.lla riecl.ezz. privata 
Anche in tal caeo t dunque, i depositi non fig-urerebbero lIell 'iov6utnrio )urt 
proprio, ma come rappresentanti di un'altra part.ta di riccbezza, ta cui legittimitA" 
figurare nell' in,entario è scriamente conte ,abtle, e che, ad ogni modo , vi sta · 
rebbe ancb 'e ... a rappresentare, g SUH ,' oltH, II< parte di riccb .. za materiale 
~ 'clu'a dal calcolo in conseguenz8 della nlutHzionr dei beni "I netto delle im, 
poste (cfr, il ; 22) 
;\la se cosi è, con nen mtglio non conteggiare i depo.iti e contcggiare il val ~ re 
dei tito!t po.sedllti dagli Istituti di ri.parmio , per la parte cbe eccede il loro rapi 
tale; sia percbi> il valore attuale dei titoli può essor diverao dal loro prtzzo dt 
acquisto, sill percbè molti Istituti di risparmto, spec,"1tneote le maggiori C.sse 
'lrdinarie. fanno anche operaz;ioni di credito, che possono dar luogo t\ creazione 
li depostti, con gli eO'etti eopr" veduti 
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biglietti, es-enùo questi null'altro chc documcllti rIdle ragioni dI ('l'edito 
lill quella mas 'a, l'he i l'ortatlJri hanno \'er:o la Bauca, e, a mezzo 
d'Ila Banca, ver~o i SUOI azioni, tI e i suoi clienti. e nell'illl'Clllal'lll 
non!' tata compresa tutta la mas'a ùi moneta J1Iet.~llir'a circulante e 
giac:ente in paese, ma sultanto quella porzione che si trova It InallO 
di privati, l'inclurlervi anl'110 la porzion di biglietti a l\Iano Ili "ri-
Vitti potrebb'e.sere giustificato col dire ch'essa rapl'rt'Sl'lItll appulltu 
la parte della massa metallica, ch'è stata c'elusa dal calcolo peld/!:: 
giacente pres~o le Banche, Ma e beli noto che l'allll1\untam Ilei 
ùi~li 'tti in circolazione c genf'ralmente di molto ' uperilirl' ulle ri. '1\" 
ll1etalliche, in l'irtil appuntii ùei rapporti neditizi fra le llanche e 
i loro clienti. Gli sconti e le altre COli ce. sioni di credito, come" creano n 
i depoiti. I:osl - ~eneral1O " i biglietti: e di contro all'avere dri por-
tatori di biglietti, tal I[uale come di contro aU'al'ere dei dellll . itallti, 
stanno i Ilehiti Ilei rliellli dell'Istituto emittentL'. In altri termini, 
emissione di bill'lietti . concp,:sioni di !:l'erlito, e rlepo 'i ti tiOIlO :J 111'11 i Ili 
ulla ,tessa catella <li rapporti credit.izii che, a tml'ersu Il' Bauche, ~ ì 
stabiliscono fra clas~i diverse d'inrlividui; onde la inclu,ione dei hi!.!lietti 
llell'inve\Jtario clelIa rirehl'ua implica un duplicato IleI la ma. sa Iii 
mOlleta metallira, pcr la parte Ili lliglietti che da questa c rOTlI'na, c 
un duplicato di altri beni l'clluomici, per la parte che, es~ellr1() lata 
eme 'a per opel'alioni rli credito. e coperta dal valore dei bCIII dii' 
col sussidio di I[uelle operazioni sono stati o :aralluo IrOllotti . 
i<; poi evidente l'he se tutta la Illonet.'t circolante è 'lIune!a a '· ... rso 
forzoso di cui non si velIa vicina la convertibilità. e,,~a nUll c altro 
che Ull tltolo di credito e 'ecllti\'o che eia 'cun dtwclino po.:;ierle -ui 
l1cni d'ogai altro l'oucittadino (:W l. Anclle 'e i prtlui dei l,eni non 
fo,;sero espre'si in 'lucslrt mOl/et/l, sarebbe un errore il conteggiarla 
nell'inventario, perché Ili froute al credito complelisivo in hcni. ch'essa 
rappre 'enta nel patrimonio rlC'i cittarlini. sta il loro dehito COlli (Ile ,i,," 
degli tes i heni. .\la ,;e. come onlinariamente aecalle. i prezzi . ono 
espressi proprio nella moneta forzo a, il computo è più di due "olte 
ripetuto, poicbè all'errore di conteggiare insieme la massa tlei beDl e 
la massa dei titoli di crcrlito sui beni stessi '\\g~iunge alleor 'luello 
di computare come due cose di tinte il valore della maS'a Illouetaria 
e il ,'alore della mas 'a rle1 beni iII 'iliella I/wlleta . melltre .ono uua 
co~a ·ola. Xon c'è dunllue altra l'ia di operar correttamente 'e non 
(26) Questo concetto o drastielltnCnte espresso dal PANTALEONI, {n"!lna",,,,:t, 
economici della guerra, ~ 2' (n~1 Giornale degli Economia/i, 1915, c Dd volume 
'1'Ta le incognite, Bari, Laterza, 1917). 
<lnt'll,l di comprenùere Iwll'in\(,l1tario 1;\ ma<Sll Ili l11onètn. metallica, 
circolantI! c "iacente in pal'.·\;', e di ('seluderne o~n i altra spc(' le Ili 
1110n('ta (27), 
~l. \Ton cm punlo un parlar metaforico 'IU Ilo di l'aftigurare, 
al principio di questo scritto, In fo nolll P11o lugin ccunoll lica iII lempo tli 
guerra COlllO una riprod u.donc speri mentale, Il po rciò notc\'ol ment e 
I//yl'llllllll, di fatti che, in elll1dil.ill ni nOl'lnn li, si prod u('onu iII di-
mel1,iol1i a5sni Jliìl piccole, Si I,(uanli: 111'1 hrel'e \'ol~('r(' di Qunttl'o 
anni, In Italia, la dI'colazione bancaria (' di "lalo i' C)uintuplicatn; i 
conti corronti presso gl'Istituti ,Ii Emi 'sion(' sono sestuJllicati : i depositi 
fruttiferi pn'~,o le Banche ordinarie .II credito \liti che duplicati: I 
dPl'll,iti a risparmio pre . o le Caso e ordinarie (' postali ,'re Tiuti di 
una \'olta (' mezza, In massn dei titoli di Dehito puhblico pitl chI' 
tl'iplil'atn (2') 
Tutt.> qUl'st· snno partite comprese nell'in\'cntario della ricchezzn. 
italiann.: di gUI~n. che, se anche si facc iono, con ~I i stessi crit('ri :\<10-
pl'ratl nelle 'nlul:l.zioni anteriori, le debite deduzioni per ricavnre dal 
to"dp ,li quei imboli di ricchpzza In. pn.rte a mn.no Ilei privn.ti, questa 
,2i ) Cosi hauno fatto De Lavcrgne et Ilenr)' e ('upio nell~ loro ",lutazioni 
dirette cil·lIa ricchezza francese; t" ciò mostra ""C!nra' una volta quftutn credito 
po.u darsi" certe comparazioni fm In ricrl"'ZlR mohili.re dell'Italia c quella 
della FrAncia . 
'inlend~ che npl fondo metallico dci paeoe debbono .ssere comprcsi titoli 
esigibili iII oro alr~ll<ro. 
l2~) 
C .. "olazione bouearin c di Stato 
Risen'e degli l,tituli di emissione 
C\)1\ti correnti presso ~li Istituti di emis~iol]o 
Debiti" vist. d-Sii I.tituti di cmission~ . 
Depo iti 10 C'onto corrente, a ri~pannio l! 
" scadenza presso i principali Istituti di 
credito ordinllrìo (') . , . . . . . 
Depositi pres*o le Casse di .. sparmio or· 
dinarie . . . . . . . . 
n.positi presso le C"ss. di risparmio po-
~t,,1i , . . . . . 
Uebiti dello 'lato consolidati e red.mibili 
a b h 
a 
:lJ·YII .1 ~ Il 4. 30 XI·I!n, 
)l.lioni 
2.71;4 13.7 5 4,!I!l 
J.6G5 2.297 1,:19 
121 708 r',70 
~l;) l.O~G 0,05 
7:10 1.'67 2,06 
2'II191R 
~ .. 22 3.776 1,34 
::l. 1;;1; 2.736 1,26 
:1O.VI·1!1\4 31 XII·191 
10.220 4 .O:!I; :1,22 
Nel 1914: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Horn ... 
ooietÀ Italiana di Cr.dito Provinciale, Società Bancaria l tali"na, 
~el 191 : I primi tre e la Banca Italtalla di , conto, risultante dallR fusione 
degli altri d ue. 
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parLe apparirebbe pur sempre due o tre volte maggiore di quanto fosse 
alla vigilia della guena. 
Ri~ultato meraviglioso! E a dissipare l'illuione non ~ervirebhero, 
come già s i disse nel,' 1::1, espedieuti intesi a corregger le cifre tenendo 
conto del mutato valor della moneta; perché In Fata Morgana, dalla 
quale qllell'illu~ione è creala, nou è tanto il modo (li valutazione quanto 
la composizione stessa dell'invenlario. La grandezza di quelle cifre é 
(onseguenza e riflesso della gru/lflezzfI elei debiti che nella collettività 
hi 'ono fatti durante quei quattro anni: individui 'i sono indebitati 
fra loro; privati verbO Istituti di credito; Istituti eli credito ver'o 
Banche di Emissione; lo . tato verso tutti, E poiché "Sta to n in questo 
caso vuoI dire" tutti., l'indebitamento il di tutti contro tutti. Seguiamo 
qualche bandolo di que ta matassa, senza però tipezzare il filo a un 
hel momento, ma tenendolo d'occhiO nel suo inces ante groviglio. 
li meccanismo dei pre titi (li guerra il stato presentato sotto que to 
,emplicissimo schema: lo ,tato emette dapprima carta moneta, poi 
lancia il pre tito e con que to riassorbe la carta moneta. Sostituisce 
co 1 un debito con 'olitlato o a lunga scadenza a un debito fluttuante; 
e tratto tratto spazza il mercato da una massa di medio circolante, 
che sospingerebbe all'anmento incessante dei prezzi, mettendo al . uo 
posto un titolo d'impiego dei ri 'parmi che, assottigliando la ma ',a di 
moneta e aumentando quella dei beni in circolaZIOne. deve agire sui 
prezzi in senso contrario. 
A corroborare que ta argomentazione - efficace strumento di propa-
ganda a fal'ore della sottoscrizione ai prestiti di guerra - si portavano 
statisticbe le quali ma travano la circolazione cartacea diminuita 
durante il periodo eli ottoscrilione. Il filo era spezzato ùove tornava 
opportuno che fo 'se. , e si continua a tenerlo d'occhio, si veùe che 
l'ammontare della circolazione subito riprende a crescere, e che la 
leggiera depressione mentre durano i ver amenti è compensata da uo 
rapido sbalzo all'insù appena chiusa la sottoscrizione,egulto dal ritorno 
:.Ld un aumento più regolare, ma continuo, sino alla emissione di un 
prestito nuovo (:19). Eque ta ripresa del movimento ascendente della 
(29) Dall'agosto 1914 in poi la nostra circolazione totale (bancaria e di Stato 
segna ordinariamente ad ogni fine mese un aumento del 2 % sul mese precedente. 
Durante i periodi di sottoscrizione dei tre primi prestiti di guerra, si ba per un 
mese, al più due, una contrazione dell'lo 2 'o; durante la oott08cruione del 
quarto e quinto prestito non 8i ha riduzione di circolazione, ma 8010 un momen-
taneo a rresto nel reg olare incremento in ragione del 2 'I •. ~a, chiule le Botto-
Icrizioni, l'effetto delle riduzioni o degli arresti anteriori oono subito cancellati 
da un aumento in misura superiore al 2 %; poi queato riprende il 8UO corso 
sino all 'avvicinarsi di un nuovO prestito; e via da capo. 
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circolazione il iudubhiamente le~ata al movimento de llo anticipazionI 
su titoli, le quali crescono rapidn mente, specie presso gl'Istit uti dI 
Emi 'sione, duraute le sottoscrizioni tlei Ilr stitl t' illlmerliatumente dopo; 
e, cre cendo, rimettono in libertà i bif(lietti che queste avevano rinchiusi. 
D'lIltra parto, durallte le sottoscrizioni si sv uotano alquanto i dC[lositi 
in conto corrente, ma anch'e si rapidamente rito rnano all 'altezza Oll-
d'erallo discesi e pro to la SUpel'tlllO, principalmente pcr elrotto delle 
cresciute I\lItici[lazioui. DecliulI, invece, sensihilmente e si nUlIltiene 
basso per lungo tratto di tempo lo ~conto di !Tetti cambiari. 
Le emissioni (li prestiti pubblici non han 110, dunque, in que~te con-
tingenze hl l'Ìrtù, che tante volte è stata loro attribuita, di pr()~ciugale 
il mercato dalla circolazione cartacea dilagante; clic questa nOli solo 
1I0n diminuisct' ma neppure rallenta In. Ull a 'cesa (30). Es e non SOI\O 
lIua pompa idrovora 'uJ piano già :Olllmer ' 0, ma piutlo ·to un barino 
montano che l'l1cco"]je le acque prima chc prccipitino Il valle, e tutta l'In 
ne la eia defluire una. parte; perocchè i titoli di debito pubblico, mentI' 
raccolgono i nuovi rbparmi che i acculllulerebhero sotto forma di 
moneta o di crediti in moneta, agevolano, nello stesso tempo, melTe 
il meccani mo delle anticipazioni, la conversione di ulla somma Ili 
creditI fulliri l'erso lo talo in una :somma di calJilale monetario 
pre~eute. Esse el'l'ono, dippiù, a so tituirc ulla forma d'indebitamento 
ad un'nltrn - le anticipazioni e le aperture di credito garentite alli) 
scunto Ili elfetti cambiari - ed Il sostituire, in 'osmnza, nel congegno 
dell'economia creditizia, una garanzia collettiva e realiuabile io futuro 
ad una garnllzia individuale e realilZahile nel pre ·ente. La creazione 
e lo ,conto di effetti cambiari, infatti , ha li 111 itl hen determillati, poichti 
il ciclo di \'it.'I degli effetli è legato al ciclo Ilelle operazioui produttive, 
(30) Si suppongll cbe 1ft maS31l del traffico si svo)gen., alla vigilia della 
guerra. con uua cil'col~zio D e di un miliardo di lire, ad un livello di prezzi l'. 
Un 8ecooio miliardo It stato messo in circolazione dopo lo .coppio della 
guerra; e il livello dei prezzi It cresciuto ùa P a P, . e l'em issione del prestito 
,ias30rbi.se questo secondo miliardo, ne dovrebbe seguire un riassetto dei 
prezzi tra P I e P. 
)[ .. queslo .. impossibile: si è in un periodo di prezzi rapidamente creBcenti, 
anche per l' .. zione di forze diverse dalle monetarie. Quel ri .. uetto darebbe luogo 
a perturhazioni, il cui effetto ultimo sarebbe foree salutare in condizioni nor-
mali, ma ehe in tempo di guerra It mesti.ri cvitare. 
L .. prova della duplice impossibilità, di ridurre il livello dei prezzi e di con· 
durre inoanzi una produzione e UD traffico crescente con una mass& di moneta 
diminuita, è dILta d .. 1 fatto che il parziale riusorbimento della moneta por 
oper .. delle .ottoscri~ioni ai prestiti il immediatamente neutralizzato dall 'au-
mento d.lle anticipazioni. 
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in lista (lelle quali ('~,I 'onll creati; e la garanzia che li ~orre/.!ge ,ta 
IIplla quantitil e nel valore dei prodotti e, quindi, nella attivitil (l,~i 
pro(luttori e nella potenzialità economica dei con:umalorl. III tempo 
cii guerra, non Roltnnto la JJI'odul.ionc bellica 1I0n pUIl es, a stes'a 
~crvir di garallzia, perchè il suo valore non sarehlJe reaIil.zahil .. a 
\ll'ofitto del credilore; non soltant.o il maggior consumatore (. lo 
Stato ed è l'otto l'ingranaggio che regola la somministraziollp del cre-
dito sulla quantità e sullll durata rlella produzione, (' que:ta quantit.a 
.. ,Iurn ta sui bisogni ed i mezzi dei consumatori; ma l'ammontare 
(11'1Ie operazioni di credito il per ne ce sitiL cosI lIlgente che la loro 
li1luidazione non può aver luogo e non in futuro e nella misura 
Ilello . forzo colJettivo che ~rà falto per la produzione futura, I titoh 
di dehito pubblico creati (IUI'ante la guerra sono quindi, il documento 
amlllouitore delJa o, tituzione ,Ii una garanzia collettiva ali una garanzia 
personale, di una liquidazione futura ad una liqui(lazionr presente, P., 
ill~omma, di una immobilizlm::ione iII tutto il congegno creditizio. 
22. - Questo carattere, che assumono i titoli cii debito pubblico 
emessi per le spese di guerra, rafforza ancor piil le ragioni l,er le quali 
anch'essi debbono essere eliminati da un inventario reale della ricchezza 
pri\'ata. Poichè rappre entano diritti di alcuni memhri della collpttività su 
parte della ricchezza (li altri membri, mai don'ebbero e:ser computati 
nel calcolo della ricchezza collettiva; ed è, logicamente, una povera 
giustificazione quella che si adduce per comprenderveli, e cioè che il 
computarli serve a compensare iI minor valore che è stato attribuito 
alle singole categorie di beni materiali col capitalizzarne i redditi al 
netto delle imposte, Si presume con ciò che il valor capitale del debito 
puhblico d'un paese si agguagli al valore capitalizzato deJ1e imposte 
che, gravando direttamente su alcune categorie di beni, ne scemano 
il valor di mercato; supposizione che non ba nessun ragionevole 
fondamento. Nè tutte le imposte, infatti, servono soltanto a pagare 
gl'interessi dei debiti puhblici; né gl'interessi dei debiti pubhlici sono 
necessariamente pagati soltanto col provento di imposte che decurtino 
i rerltliti derivanti da capitali materiali, Un paese può avere un pic-
colo debito pubblico e una forte tas azione di quei redditi, con la 
quale provvede al complesso dei pubblici servizi; l'ammontare della 
ricchezza di questo paese apparirebbe assai inferiore al vero, se venisse 
calcolato coll'aggiungere il valore dei titoli di debito puhblico a quello 
dei beni al netto clelle imposte, Un altro paese, invece, paga gl'interessi 
del debito pubblico cmche coi proventi delle imposte sugli affari, sui 
consumi, sui redditi da lavoro : l'ammontare della sua ricchezza, cal-
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l'olalO nel mOllo nllzidctto, ,q)l'arirehhe tanto nwr:glOre del vero 4uanto 
ma giure è l'aUlnwutare tiri SliO dehllo [luhhllro! II metodo di calcolo 
è <[uindl fallllce in ,è; anco\' llilì fallncc, ~l' ('01 suoi ri ultali si fanno 
coml'arazi(HlI fra la riechezza di pllcsi avontl struttura tributario. diversa; 
fallal'is~illlo, poi, e v('nga adoperato poi l'alcolo Ilella ricl'hozzn dopo 
guerra pcr confronLi con l'aoteguerrn, poichè l'ammontare tlel dohito 
pnhhhl'o, sopratutto nei pae~i lUeno ril'chi più oborati di spesI' , e che 
ahhiaoo Cntlo ricorso :\(1 ogni gonere di trihuti, sllrà enormemente 
ma~,ziore (lei "alon' capitalizzato di quelle solI' impllstt' che ~rll"nn() i 
rrdditi di c:l[l1hdi materiali 
Ancora nna volta le ma~gion Ililllell~ionl dei fatti reu.lono intolle-
rabile l'errore, a cui si va incontro me 'colando un inventario personale 
con un illYE'ntano leale: per ripararlo in que'ta parte. hi ogna citI' i 
titoli di debitO puhhlico l'e,tino e ' c1u 'i dall'inventario. e che i t('lrt'III, 
i fahbricatl. le aziende indu-triali e commerciali siano valutat.i capita-
lizzanrlone 1 redditi al lordo clellr imposI ; o chl' accanto al loro 
valole al netto figuri nell'ilweotnrio il valor rapitali~zato dE'III' il11Jln ~ tl' 
che li gra V:\Ilt1 (31 l . 
23 , - (,lue,t'al1aILi critiea dell'inventario u~ato per la yalutazion!' 
della ricchel.Za italiana ba fors finito per allomhmre, egi troppi par-
til'olari , il pronlo ~éllerale del prohlema del ca !rolo Ilei co, to e('OIlO-
mieo .Iella guerra . ~[a ha servito a InCltere in cvidenza the un tale 
calcolo, in quanto miri a mi ur:ne le variazioni anenute nello stato 
ecol1omil:o (l'un paetie, deve ' imlersi per necessità in più indagini 
paTlialì, iU 'lemr collegate e (lirette principalmente a due tini, corri-
poodenli ai (Iue ,IUinti a:petti. sotto i quali lo tato economico (II 
un aggre~ato .'ociale può es 'ere l'oosiderato: la ' UA effìrir'1/z11 prorlllt-
til"( e la sua jlOle'l:itllltèl di COll ,~UIII". 
Effiril'nza produttiva e potenzialità di con U1ll0 llon comjJortano un(\ 
mi-ura univoca: e perciò ogni calcolo il quale riconfoncla in nn tutto) 
(31 I • l' Istituto lnternaziollale di Stlllistir., ali" "preBR dri Buoi 11\\'ori, .ta · 
biliEse uu unico schtma d'inventario, siA. pure incomplefo. ma t.:omprend,onte 
quelle .atogorie di beoi materillli, cbe in ogni paese lono gli elemenli costitu· 
tivi d l1a riccht>zza na.zionale e che mrgllo ai prestino ad una rilt'yftz.iOOf" uui· 
foruw: e se di ta.1i benl fate88e compiere la valuta7.ion~ tJ oprn un pinnn pr(l~tu. 
b,lito • da peroooe All'uopo deBignal., si Avrehb. uo ill.iem p di c.fr., I. quali, 
pur noo rlBp ••• biAnno cb. IIDR pa, to - ma la piu licwra - della ri.ch" ... d. 
ci .. cuo pile •• , .arebhero almeoo compar.bili fra loro. II ehe ao n sarebbe pic-
colo ri.ultllto, lill per lutilitA .ci.nti6ea dell .. omogeol'ili delle cifr., .ia per 11 
eootribu O cb' •••• apporterebbero alla soluzione de. molti problemi di ~COIl""H" 
e fin anza interatatal~t che sorgeranllo in arDO alla Societit dt!lle Naziolli. 
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illllistillto clementi dell'una e,I clementi ,lell'altra, come fa il 11I(,todo 
el{uito riai Crammond, o che. ommi a' 'ieme valori di heni-capltah e 
valori ,li helli-re,idito, come fa Il 110 parecchie delle, time glohali della 
riccheua d'un pae'e, mette callI) a indovinelli ecollomlci artifil.iO,'1 e 
Insolubili, È difficile intendere quale significato ~i possa attribuire 
qualldl1 si voglin. formulare 1111 giudizio delle variazioni dello stato cco-
nomieo (li una popolnziollp - alla somma dei valori delle Case di ahi-
t~lziolle (;011 'juelli delle aziende industriali, dei valori dei terrelli con 
quelli degli ~tocks di derrate Il di merCI, dei valori ,Ielle macclllne 
con l'ammontare dell;l lIloneta metallica, o perfino della cartacea! Cia-
scuno (li quei dati preso li ,'~ Il accoppiato con qualche n.ltro dello 
ste 'o orcime, ha 1111 significato; ma la 101'0 me:colanza, e l'il'! la fu ione 
in una 'omma totale, oblitera il significato d'(\l-(lIuno . 
Le variazioui (lell'efficienl.a produttiva della pOjJolazione In ,e~uito 
:dla guerra potranno es,ere misurate merce un complesso d'ind;1!{ini. 
delle quali è Malo di.'egnato un quadro Ilei para~rafi li-IO. Tali 
IIHlagini riu ci l'ebbero all'accertamento della varinione ,lei reddIt,,, cum-
plessivo clelia collettività entro 1111 intervallo ,Ii tempo: e queslo e ap-
punto il solo risultato che possa fornire UI1 inllice sicuro (lei miltaillellti 
dello 'tato economico d'un paese . 
Quel che conta per una collettività co me tale è, infatti. la grandezza 
del, uo reddito annuo, non c.:là il l'alar capitale (I,'i ,uoi hpni: ed i 
piil fedeli inrlici mburatori del suo helles"ere ~OIlO la grandezza rlel 
reddito pre 'enLe e l'altezza del saggiu ,Iell'interes,e, in quanto 'lu .. ~to 
sinteticamente esprilllP le previ 'ioni che 'i fanno "lilla grallllp/l.a del 
reddito futuro. 
D'altra parte, la grandezza del l'ell,lilo nazionale. meli tre c l'esl're,.;-
gione ultima della efticielllfi. prolluttiva di una popolal.ione. (, nello 
ste so tempo l'indice primordialI' ,Iella sua potenzialità di con,'uIllO. 
Ma è indi pen ahile che anche l' indagine indirizzata n ",ue t'altro fine 
.i specializzi, aua volta, in ricerche eparate. miranti ad accertare 
il red,lito reale di si ngole eia. si d'individui. Un accertamento della 
ma sa totale di beni ,li consumo esÌJ;tenti in una ,'ollettivilà, indipen-
dentemente dalla 'ua ripartizione, anebbe un ~ignific<lto econpmico non 
lIleno incolore ed e'l'livQ"o di quello rlel valnre monetario ,11'1130 rrc-
clH'LZa totale. 
II con umo è U11 fatto eminentemente indivilluale, La :onllna ,Ir uti-
lila racchiu 'a in una certa quantità di beni di cou'umo. comullqul' si 
yoglia misurarla, rlev'e 'sere riferita ad un oggetto senzlente; e,l una 
collettività. non ha, 111'1 ~1I0 compIe' o, un sensorio suo proprio, E 'e 
la collettività è ampÌtI , etero~enell e differenziata , com'e appuntll una 
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• n:1lio ne " nOLI si I"b'ùno riferire le v lHin~iolli Ilei SU!) helll~ssc r l' 
eConllnllClI 1\ 'q uello di llil " inclil'iduo IlI l'dio . Ilella collettivitll intl'ra, 
senln l'al' ll'rlu :dln rt'altil ' ~el1la fubare gli scopi ~ tE'S i dell'indagine 
Bbogncrà qllÌluli i ,ti tuire lÌcrrl'he dislilltt' ~lIl1r variazioni avvenute 
Mi l'OII,~11I/ 1 1 elli:If./'i delle val'Ìe 'I!\ hti i delhl popolazione divise in gruppi 
quanto più po 'sihil(' omogenei; p hl' I ronslIllli ('fl'e ttiv i non potl'Rnno 
e ,ere direttament' rilevati. slI.rn mest ieri :lpplicllrl' Hl reddito nlono-
t:trio di ciascun gruppll un al'proprialo indic!' Il elin vaJ'Ìal.ionc dI'I 
puten' 1l'l\l'qllISlu lklla 1I1011l'1a, pcr l'Onvertll'lle il rcrldito nOl1lill:t1 in 
rell<lito l'co le, 
Le indagi ul stat\. tiehe sull'amlJlontare e la dbtribuzione dei sa lari 
e dedi nltri re.lllitl , sulle vnriazinni dei pn'Zl.I, SUI contiumi dellE" val'\(' 
cla"i 'IH~iali, e ';lI ak uni fenomeni demografic i p monlli pii! strpt la-
mente l'onOl" I ('(II mutnJllenli dl'lI' Cl1ndlllOni l'I'O llOm iche t :l2" ~UJlO 
quillll! de,tinate :I l'iprentl('re il ]l1'l1llJ1 posto nC1!1i st udi ,ocia li , rito-
!!lientlolo n. ricerche più , (lttili 1lI:l di pitl ,ca l',o intcre,se gellcrn le, e 
miranllo Il Cll,trurrp un 'in \ll1ugiul' dolill struttura eco nomie" dci \'urii 
plll':i, all'uscin' dalln guerra, ili rOlllrapplliito alln st \'lltturn nnl (' riol't ', 
lll.) un comples o ,ist~Ill:\ticll di ril'crche s ilraltl~ potrà rÌl'olar' quanto 
la guerra ha rt'u!lIIe11lt cosl,do ai popoli che l'hanno l'ombattuta, 
lTiau Domt'nil'o ROlUagnoci e I,'rancesco Fl'rrara di'sero che I:ltol'ia 
im;e!!na ciI! che !!Ii uO\l1ini fel'ero e la statistica ci,) chI' gonono e sof-
frolltl (:1 ;1) Ehh Ile, lIon mai la :tlll'ia a 1'1':1 olTerto alla, tati stica una 
più l'''pio,;a maleria di tudio. 1ll'l'chè qualltn lIIai gl'au,li ono , tati i 
patimenti. e grau,li ancora saranno It, lllutnlioUI dellE' 'o rti materiali 
e dello st.~t(l Inol".ll", che la guerra ndie\'lln 1\\'1'11 car:ionuto a q\1;tsi 
tutto il r:ent're UIIIl\UO , 
;{'21 ""iolo inerCe tlila llHltl.! lll i potrà aver 8ol!clisfaziour Lt giusta. richiesta d\'1 
prof. Pratu ('hl', n(·ll'ldeolnrr il costo ~'conomit'n ùt'lI:.1 gll!'11 R sl u·nl!R ('l'lIto unrhe 
de'11e. dimlDuzione di efficienza produttiYR , tVfontunlmt>ntt' pro 'f o('ata dalili mlltRta 
riparti.ione della ricchezza fl" l, ,.rie ,I" •• i 80,·ialì (cfr, PRATO, Pu.lilla .,,/ 
<0'/0 d.lla [I, .. rra in Atll della R. Accndemll\ delle 8ci .. ,." di Torino, 1!lJ(; 17), 
LR qupstiont'l Don toc~a soltanto le elliSSI lllvorRtlll1 lI ,a snc:be It' elap81 pO R· 
.ideoti; e infatti ,;lì anticbi an'e".ri del deb,ti p"bbli"1 i09i.lel' .no ttURCe , 
mente sui dlluoi d.lla fnrmllziooe di UDa larg~ cl I liSE' cii rpddirieri ~ (·ziC'si,. a 
s~!\pitt itlb ChlSIP lo indu3trio~ a ti: dei produttori e ("omnd'lriH.Dti {cfr_ fra ttltri 
l'E,,.y <oR PubilO Crtd.1 di HUME l, 
(33 C'fr FERRARA, Sulla leuria della Sla/uliea .<cund" Rumagllo.i, ".I • (;i.r-
naie di "'tati.ti~a", IS3ti, ri prodot to in E~"me Storico~crJli"n di E,·on, .", •• " 
t Dutfrit,t' "cllnom ,che, \'01. [[t parte:.". 

.. L.I IUFUN.1U S()(.'/ IUì" !tu Il/I/J/Jlimlo 
N'I ltHN: 
Fase. I-II. GENNAIO-FEBBRAIO : 
G'USEPPE PRATO CW' I 111 :\, " ~I n , DI-. , III L I 0:-.'1'0 III' LLA l,I bH ilA 
ROBERTU MICHELS li.( (1,11.1.1\11-.:\'1'1 l'l{,"I\lLl\'!' ,llU sl'l \TI'-
'1'1)\ 1,;1.1.1 \11':\'1'0 1>1<1.1..1 "'1 ) ;;,Z UU LUIGI EINAUDI : !'OH:--;' 'l".) 
,'A\l11i "1\11 A, l'lll ,'n\l\ll H"IAU: I. I IIH (II I ZIOI\I-: I..-\WI.I!'I..\ 
COSTANTINO BRESCIANI TURRONI L' I Ili' I 111' 1.' \\hL'I·){)-\('lI "l\EI;1.I 
s,'I{I'l''I'1 1'1-:1,11 \:1'0\(I\I)S'I'1 'I I': III'SI III 
Fase. III-IV. MARZO-APRILE: 
A. LATTES : 1'I .. HL\ ~'I"'HI,\ PI':I l' IUZZ I A \'1>.1\ 1(7- 1.1 - GINO BORGATTA : 
l. .1 Il,1 '1"1'.\\1 1'.:\ 'ilI A L "I:\~I'\I.\ ·1 (l In. 1\1.1.1. 1',~I'AI\" IU I\ I·. IlI\I:l11- R 
,'I.Il.l-. ,:1-:101.\:\11'.\ DARIO MORELLI : I J. low·n l, OH7.lI:-'O IN l 'l'A I. IA 
IlI'IU: FI'I'T'IIU: III plw'n,ZIU:\I' .1:\1I1'~'I' IU ,I II· UMBERTO RILCI : 
Il. ~IIT(I m,1,1 1:\1>11'1-:\III':\Z\ u"I:\,nll!'\ 
Fase. V-VI. - MAGGIO· GIUGNO: 
G, PRATO: I l' l," 'l'l S'l OHll lIl: 1.'1' LLI [!-.Id"l \7.10:\1' \-('O:\II;lII[ 'A III 
';\'t.J:IL\ II , • .t"",'n- .t,Ilo' 1"1""", GINO BORGATTA , l. '!'tIH:\!> Al l,I 
l'HE,,,.,ltl:\1- 1'1-:1. PREsTITO I 1>1-.1.1 1':\11,[,,,'1.-\ BENVENUTO GRI210TTI ' 
1'1;I'-.TlI l l'; DII'll"TI' , 1-1.11, 1'1:\ \:\ZI- ]lI 1 l FUILI, ' 
Fase, VII-VIII. - LUGLIO-AGOSTO: 
LUIGI EINAUDI TOMMASO TOOKE : LI-' u:\:-'I.I;['I- :\7.1- EI'OI\U)lJ(III m,I.LA 
un;lw.\ "1',1 ,'-\11(1 '111,,,L\,.,O TO!)I"', AUGUSTO GRAZIANI (;1.1 
1:\,,1-.11- ,\'II ':\TI III Jlit',\IU'U J-' 1.\ I ITIlIL\ l'HE~J-,1\'II' GAETANO 
ZINGALI : l'EI\:\ [ sTATisTI< l "I l l I 'lillA(; l Il-; .\L ,'ALOla MII ITAHI-., 
Fase. IX-X. - SETTEMBRE-OTTOBRE: -
GIUSEPPE PRATO : 1.1 IU:\Tl h'HIHH III< ili, \.1.\ T.I,r:I:-;LAZl\I:\J.; El Il 
\I)\tl('.\ Ili { tl'_HRA 11 (,Olltl'f\l1l1 d.·i ('Ulllll1 in PH'HIMlft· w·) lnlH LUIGI 
EINAUOI " BRUNO ALESSANDRINI : l uI :\l'O\'A LI (l, O~IlA (Ri ••• u',l" d.·1 
hbrn c lJ\t1 .\t·Ut \\ lrtS('}H -, dl·l I loti \\"Illtt-' r HltLhl~nnu ) . 
Fase, XI-XII. NOVEMBRE-DICEMBRE: 
PASQUALE JANNACCONE: RI.L.\ZII ':\1 J-IU l', ')I~I EH, Hl 1:\'JUC\A ZHI:-<.\ 1.1-:, 
,'A 'lili E,,'\'EUI ' , IHI \lL,\ZH ':\ I-: :\10. 1:'1'.1 H 1.1 l\; 1'1.1 LIA nt'19unrn'd""",n 
I 71-1'11'1 '"~ ,I,,, GIULIO ALESSIO ~11I:\l-;T.\ J- l'HF.ZZI • 11.1.1-; 
l'll-' ilE. 1-:'\T1 i.01I.O ~IA:\IF')':"T.\Z ln\1 - ATTILIO CABlATI' IL ,(ILI.') 
l' _\I1~'\'l'(l. hT.T:DDlE\l1 \'1'0 l'UI'Unn:HI' 
X .. 'l 101U: 
Fase, I-II. - GENN AlO-FEBBRAIO: 
GIUSEPPE PRATO' lA 'I EH Hl \I 'II. T.\ \11:\ I (I 1,,\ Tf.1lHA N LI Du'n, 
" \1 ACHILLE LORIA '\1ll\'1 :-;'l'I-.I.I.O:\I'I\;I l'llITH'!. ROBERTO 
MICHELS' , L:\1 :-;l' ALI l':\l .I"I'I-:'I''l'1 Il],;1.1.1: ('(1\I>lZJO:\1 01'1 H In, 
I . Iil,;}m.\I\lA III HAl\TE LA !H EHlIc\ :1l0\IJlALE, 
D~[UMEHTl flHnHlmRI DEfili n~Tl DEll~ M~HAR[HIA ~IEM~HTUE 
\ \'OIUllli iII-t', ,U l'arta a Ulalll>, Tori'l" ". T. E ), 
\'01. l - LI'IGl EL-ArDI - l", Finanza Saltaulla all'april'~i Il'' 1 
,('(',dn X "III e ,Iurautl' la ~U('lTa ,Ii ~lIrl'!' "iol\l' 'llm::'lIuuln, 
Un \'01. .li pag, XXXI· I"", - Lire ~()). 
\'01. :! • I~II' [-;1'['8 l'RA l'O - Ln l'lta 1'l'ollUnlil'1l ili Pil'lllontf' n 
IlU'zw il ,,1'010 Xrtll. ({n l'III. di pag "\11-170 - Lire '20). 
\"01. 'io - (:1 L l~l'l'E l'LL\TO - Prllhll'lIIi IIIollc1n . i e hnr(('nri lI('i 
,1','111 i XYII (' XYII I. t ·n l'o} .II l'a~ XI. llG - LI1' l! 211) , 
Il Sole . 
Mh'I'rl'n 
Abbonalllenti cUlllulativi : 
L. :lH e UiIO/')/ut St)("in{e L. 21\, per L. 53 
" I r, " Ui!ormn ';Q('la{e " 20, n n :10 
Conrmnle t Prolu iuni 7 " llifo/'nln Sodnll' • 20,. • 23 
LA RIFOBJ\1A SOCIALE 
RIVISTA CRITICA ~I ECONOMIA E ~I r'INANIA 
Fondata nel 1894 
mi il Illiuli Imitali su CIIla di luuo, clllplllnli UD nlgll di 1000 Pllill 111'1111 
PltEZZI D'A 'SOùlAZIONE 
ITALIA: Annua L. 20 - 'erne8trale. . L. Il -
• 12,50 ESTERO: • 22.50 
Fl\~cicolo sepamto semplice Lire 2 - Doppio l,ire ,l. 
r fK8uicolì 8.par"ti ai poasono avere prea.o le Librerie Fratelli Trevas, le 
princip~1i librerie nelle grandi Citti<, oppure inviando cartolina-vagli .. di L. 2, 
• di L. 4 pei fa8cicoli doppi, alla S.T.E.N., 1l4~, v,a N'izza) - Torino. 
La Rivista non accetta, inserzioni. 
Per- aS~IJCla7.lolli 1'il'(Jll/e"~1 r~clusitl(tmeJlte. alla Sod"tll ripogrnftco-
Editrh'{' ~l\zionl\le (~itL RIJIlX p Viarellgo. Turillo). 
I lihn. I.· nl'istlJ e,I I glOrIlali })",. }N'l'llsione e 1m' cambio dI'l'ono 
essl'/'e. inriati. sen.m (LlJ.Q/1UI.ql're sulla fascia alcun'altm i/lllimzione 
- (' nemmeno quella drlla Riforma Sociale - a/l'iItLlirizzo del 
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altra imlica!Ìolle - e. /LP Il' ",LO quel/IL della Rìf()rlll'l S(),.jale - (t/-
l'indirizzo delZJJ'O( 01 USIU p,,; PlUTO, Tia Bertola, 3i, Torino. 
Agli autori verranno inviate le bo ••• una aola volta e in una aola copia. 
L .. seconda correzione, aaho motivi apeciali di difficoltà, verrà fatta d\l.IJ't,ppo-
sito ufficio in tipografia. 
Gli alltori riceveranno gratuitamente in omaggio 50 estrattI dei loro articoli. 
Per un numero maggiore di eatratti richiedere la tarift'a speciate alla S. T. E. N. 
Officine Urafiehe della S. l'. K.~. (Società Tipo~r,Ui(o-Kdilrice \uioIl3Ie), 'l'orino. 
